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Nuova Serie 


Le diammafiche sedute finali 


Gome si venne alla firma 
(Dal nostro inviato speciale) 
S. MARGHERITA LIGURE, 12; '‘sera 
Vi ho già comunicato sommariamente 
le varie fasi successive, ‘attraverso le 
quali si è giunti all’accordo sul Trattato 
italo-jugoslavo, stanotte firmato a Santa 
Margherita Ligure. Giova ora, almeno 
per la cronaca, riassumere l'andamento 
delle ‘ultime trattative. 


Le ultime consultazioni 

Poichè nella seduta plenaria di ieri, 
malgrado l'intervento personale dell’on. 
Giolitti, non s'era potuto giungere ad 
un accordo completo sui problemi di Fiu- 
‘me e della Dalmazia, S' E. Salata si re- 
cò all'Hotel Imperial, per conferire con 
Trumbie. Il colloquio incominciato alle 
15, è durato quasi due ore, e fu in qual- 
che momento d'una asprezza quasi dram- 
Imatica, per la tenacia con la quale que- 
.sti due uomini, nati sullo stesso mare, 
da due stirpi diverse, rivendicavano cia- 
scuno alla propria Nazione le terre an- 
cora contrastate. 

Poichè Vesnic, essendo momentanea- 
mente indisposto, non poteva prendere 


parte al colloquio, pregò di rimandarlo 
alla sera. Infatti, verso le 20, Salata ri- 
tornò all’Hotel Imperial, ma anche in 
questo colloquio, durato più di un'ora, 
l'accordo non fu raggiunto . . 

Al ritorno di Salata a Villa Spinala, 
Ia nostra delegazione si convocò imme- 
diatamente, esaminando le contropropo- 
ste fatte dai jugoslavi. La consultazione 
si spinse fino dopo mezzanotte, e lo stes- 
so on. Giolitti, contrariamente alle sue 
abitudini rimase alzato fino a quell'ora, 
per potervi partecipare. 

I risultati di questa consultazione fu- 
rono riferiti stamani dall’on. Salata alla 
delegazione jugoslava in una conferenza 
‘che durò dalle 8 alle 9.30, in seguito alla 
quale le due delegazioni decidevano di 
riunirsi in seduta plenaria. La discussio- 
ne fu laboriosa, in alcuni punti caloro- 
sa, e si protrasse per cinque ore ininte- 
rottamente. 

‘Solo ‘alle tre del pomeriggio si aperse- 
ro le vetrate della sala della. conferenza, e 
sulla scalinata di Villa Spinola appar- 
vero, dinanzi a numerosi fotografi le due 
delegazioni, italiana e jugoslava. Era il 
segnale della fine. Subito dopo la dele- 
gazione jugoslava si ritirava ritornando 


I limiti di Zara 

L'accordo è stato raggiunto ‘definitiva- 
mente su tutti i punti ancora in conte- 
stazione. 

Per quanto riguarda Fiume, la solu: 
zione del problema di Baros è stata ri- 
mandata, o meglio raggiunta, nel senso! 
che essa dovrà essere regolata:con lo Sta-! 
to di Fiume, in quanto si è da parte no- 
stra, e da parte fiumana, sostenuto che 
il porto di Baros rientra nel territorio 
del. «corpus separatum», di cui la Jugo- 
slavia. riconosce l'indipendenza. 

Per quanto riguarda Zara, la delega- 
zione italiana ha rinunziato alle due iso-| 
le di Ugliano e di Sestrini, che la fronteg-| 
giano e che rientravano sotto il regime! 
austriaco nel territorio della circoscri-| 
zione comunale della città. Il possesso 
italiano di Zara rimane così limitato a 
nord solo alla.terra ferma. : 

I suoi confini sono fissati da una li 
nea che, partendo dalla via di Diklo, a 
700 metri dal villaggio omonimo, rag-! 
giunge la quota 66, Bocagnazzo, donde | 
parte l'acquedotto di Zara, che rimane 
iutto in territorio italiano; discende a est 
e a sud di Zara per le frazioni di Cerno 
e di Ploce, fino al mare, Rimane inglo- 
bato in territorio italiano anche il villag-| 
gio albanese di Borgo Erizzo. Complessi. | 
vamente il territorio annesso all'Italia | 
non supera in alcuni punti il raggio di 
7 chilometri: 

L’invocazione di Veglia 

Per la storia, alla seduta assistevano | 
gli on. Giolitti, Sforza, Bonomi e Salata, | 
i due Capi di S. M. dell'Esercito e della 
Marina, gli on. Vesnic e Trumbic e il 


delegazioni si radunavano a banchetto. 
Quindi si procedette alla firma del Trat- 
tato che avvenne verso mezzanotte. « 

La nostra delegazione partirà domat- 
tina alle 11. 

Poco prima della riunione ‘alla delega- 
zione si presentò a Villa Spinola una de- 
putazione di Veglia composta’ dall'avv. 
Pozza-Balbi e dal sig. Tribusson, Era la 
‘ultima invocazione della città, l'estrema 
scolta italiana sul Quarnaro, che il Patto 
di Londra già aveva escluso dall’annes- 
sione all’Italia. 

Ricevette la deputazione S. E. Salata. 
L'incontro fu commovente. Il comm. Sa- 
lata dovette confermare che ormai, se- 
condo l'accordo, Veglia sarebbe stata sa-| 
crificata e diede tutte le possibili spiega- | 
zioni e assicurazioni sulle sorti future. 
della popolazione italiana dell'isola. I 
rappresentanti di Veglia si congedarono 
quanto nei due anni 
delle trattative internazionali era stato 


GIUSEPPE STEFANI 


L'importanza. dell'accordo 


rilevata da Solata e Bonorti 


(Dal nostro inviato speciale) 

S. MARGHERITA LIGURE, 12, sera 

La parte avuta da S. Ei Francesco 
Salata nella conclusione dell’accordo 
oggi firmato a Rapallo, è nota dal'e 
cronache che del convegno sono state 
‘mandate ai giornali della Penisola. Per 
l'impareggiabile competenza dei mostri 
problemi territoriali, amministrativi ed 
Sconomici che gli è propria, per la pro- 
fonda passione italiana chs lo anima, 
©gli è stato più che intermediario fra Je 
due delegazioni, un difensore ostinato 
ed infaticabile di quanto fin tei minimi 
Darticolari locali era possibile salvare 


Un baluardo.insuperabile 


. Data quindi Ja parte eminentemente at- 

tiva ‘avuta da S. E. Salata nelle presen- 
ti circostanze, ho ritenuto interessante 
chiedergli, pochi minuti dopo avvenuta la 
conclusione dell’accordo, la sua impres- 
sione sul Trattato oggi firmato. 

— Il gran fatto è. compiuto — mi dice 
Francesco Salata, in preda ad una com- 
mozione che non sa dominare — e qua- 
lunque sia il giudizio che la storia darà 
su questa pace adriatica, i negoziatori 
italiano sentiranno di aver compiuto in 
fondo il loro dovere, e date tutte le forze 
del cervello e dell'anima per garantire 
al nostro Paese, nella sicurezza dei con- 
fini è nella difesa della italianità adria- 
tica, i frutti della vittoria, 

«La salda muraglia alpina che dal Tri. 
corno scende al mare, è assicurata all’Il 
talia, e ne costituisce un baluardo in- 
superabile, chiudendo per sempre allo 
straniero le vie, donde per secoli disce- 
sero i barbari e gli invasori. Il confine 
giulio, è così vasto, così ampio e così si- 
curo, quale nessuno dei precursori del- 
l'irredentismo istriano aveva sognato o 
proposto, poichè dal Trattato di Rapal- 
lo, è ben largamente ‘superato quel. con- 
fine d’Italia che i patriotti del ‘59 6 del 
'66 avevano fatto discendere dal Catala- 
no al Monte Maggiore, per ricongiunger- 
si al mare. Onde, ad una visione profon- 
damente commossa per la realtà storica 
che oggi si è compiuta, noi possiamo e- 
vocare sulle Alpi Giulie la poetica imma- 


gine del Re vittorioso ‘a cavallo, che se- 
gna con la spada i limiti estremi al no- 
stro diritto ed alla nostra difesa. 

«Per Fiume, per città. dolorosa che 
ha. pagato in martirio ciò che ha dato 
in amore, non solo si statuisce oggi il 
diritto di vivere, territorialmente conti- 
gua alla Patria, come ne è spiritualmen- 
te vicina, ma, garantendo l’indipendenza 
della sua vita nazionale e municipale fra 
Cantrida e Preluca, le si toglie ogni ser- 
vaggio economico ed ogni limitazione del 
suo ordinamento; di cui ha la scelta as- 
soluta. 


I fratelli di Dalmazia 

«Compresa nel Patto di Londra, Cher- 
so — di cui Francesco Salata saluta, 
con gioia di figlio. devoto, pari al- 
l’ardore con cui l'ha difesa, la  resti- 
tuzione .all’ Italia — completa la  li- 
nea militare economica e nazionale del 
possesso della penisola istriana, a cui 
vengono attribuiti tutti gli isolotti e gli 
scogli ed il bacino del Quarnero. 

«Dolorosissima è certamente la perdi- 
ta: di Veglia, cara alla memoria della no- 
stra storia, alle tradizioni della nostra 
lingua ed alla battaglia della nostra di- 
fesa. E penso con dolore, che oggi è co- 
mune a tutti gli italiani, ma che a noi 
veneti dell’ Adriatico orientale fa più 
acerbo per i patimenti insieme sofferti, a 
quei nostri fratelli italiani di Dalmazia, 
che il destino non vuole’ congiunti alla 
gran Patria italiana. Ma Zara è con noi 
‘e Lagosta contribuirà a correggere sen- 


via 


sibilmente lo squilibrio tna le due oppo- 
ste sponde adriatiche. 

«Gl’italianità dei nostri connazionali 
che entrano a far parte dello Stato jugo- 
Slavo, è assicurata dal Trattato, nel pie- 
no godimento dei nostri diritti di citta- 
dinanza, ed è tutelata negli interessi e- 
conomici, culturali, finanziari ecc. 

«La bandiera italiana è così. piantata 
sull’opposta sponda, non certamente co- 
me simbolo di offesa o di minaccia per 
i nostri vicini, ma per testimoniare del- 
la contiguità della nostra tradizione uni- 
taria, e a, vincolo infrangibile che unisce 
“tutti gli italiani alla Patria. 

— Oltre agli effetti territoriali, quali 
altri risultati crede V. E. siano raggiun- 
ti dal Trattato italo-jugoslavo? 

— Noi abbiamo fin qui tenuti i terri- 
tori che dal presente Trattato ci sono at- 
tribuiti sulla base del Patto di Londra, 
che i jugoslavi, come è noto, non hanno 
firmato e mai riconosciuto. Ora, anche 
agli occhi degli slavi delle Giulie e della 
Dalmazia, che passano entro le nostre 
frontiere, la legittimità di questo pos- 
sesso diventa definitiva, poichè la volon- 
tà della stessa Jugoslavia l’ha riconosciu- 
ta ed ha cooperato a renderla tale, 


I benefici dell'annessione 


«Oltre ciò, non occorre che io rilevi 
ad ‘un giornalista triestino la benefica 
ripercussione che l’applicazione del Trat- 
tato avrà immediatamente sulla vita 
complessiva: economica, amministrativa, 


finanziaria e politica di tutta la Venezia 
Giulia, 

L’annessione che sarà fatta subito, nel- 
le nostre terre, servirà a togliere lo sta- 
to penoso di incertezza, che in tutti i cam- 
Pi ‘aveva prodotto il regime di armisti- 
zio. Il riassetto amministrativo, legisla- 
tivo ed economico, al quale è possibile 
solo ora dare mano alacremente, la ria- 
pertura completa. dei traffici, lo stato de- 
finitivo di pace, insomma, che segue alle 
anormalità della guerra, restituiranno 
alle mostre popolazioni quel senso di fi- 
ducia in se stessa e quell’alacrità delle 
iniziative e delle opere, che fu il vanto 
del passato e la più sicura garanzia 
del loro avvenire, della libertà della vita 
italiana. 

Anche l'on. Bonomi, in un cordiale 
colloguio, mi ha ‘esposto le sue impres- 
sioni sulla, firma del Trattato. 

«L'Italia risale le Alpi Giulie, come 
era il desiderio ed il sogno del Poeta, Ma 
la conquista d’un confine sicuro per l’Ita- 
lia avviene oggi in un momento che le 
dà un particolare valore: mediante l’ac- 
cordo col popolo vicino. Ciò vuol dire, che 
questo stesso vicino riconosce il buon 
diritto d:Italia, di chiudersi saldamente 


pace, la sua opera di civiltà. 

«Confido che l’accordo che questa sera 
si firma, il modo col quale si è giunti ad 
esso, diano la migliore garanzia d’una 
concordia, intima fra i due popoli, ed un 
nuovo elemento di pace al mondo». 

GIUSEPPE STEFANI 


» 


Il testo u 


fficiale del Trattato di Rapallo 


S. MARGHERITA, 12, notte 

(Ufficiale) Ecco il testo del Trattato di 
Rapallo: A 5 

Il Regno d'Italia ‘ed il Regno dei ser- 
bi-croati-sloveni, desiderando stabilire 
tra di loro un regime di sincera amici- 
zia e cordiali rapporti per il bene comune 
deù due popoli, il Regno d’Italia, ricono- 
scendo nella costituzione dello Stato vici- 
no îl raggiungimento di uno dei più alti 
fini della guerra da esso sostenuta; S. M. 
i Re d'Italia ha nominato suoi plenipo- 
tenziari: il cav. Giovanni Giolitti, Presi 
dente del Consiglio e ministro dell’Inter- 
no; il conte Carlo Sforza, ministro degli 
Affari Esteri; il prof. Ivanoe Bonomi, mi- 
nistro della Guerra. S: M. il Re dei serbi- 
croati-sloveni ha nominato suoi plenipo- 
tenziari: il sig. Milenko Vesnic, Presiden- 
te del Consiglio dei ministri; il dott. Ante 
Trumbic, ministro degli Affari Esteriy il 
signor Kosta Stojanovic, ministro delle 
Finanze; î quali, essendosi scambiati i 
loro pieni poteri, sche sono statì ricono- 
seiuti validi, hanno convenuto quanto se- 
que: . 
Il confine della Venezia Giulia. 

Art, 1. Tra il Regno d’Italia ed il Re- 
gno dei serbi-croati-sloveni, è stabilito il 
seguente confine: 

Dal Monte Pec (q. 1511), comune alle 
tre frontiere tra V'Italia, VAustria ed il 
Regno dei serbi-croati-sloveni, fino al 
Monte Jalovez (q. 2643), una linea da de- 
terminare sul terreno con andamento ge- 
nerale nord e sud, che passi per la quota 
2277 (Ponca). 

Dopo il Monte Jalovez (q. 2643), una: li- 
nea che segua lo spartiacque fra il baci- 
no dell’Isonzo e quello della Sava, da 
Wurzan fino al Monte Tricorno (Triglav, 
q. 2863), quindi lo spartiacque fra il ba- 
cino dell’Isonzo e quello della Sava, da 
Wochein (Vohink) fino alle pendici nord- 
orientali del Monte Mosic (q. 1602), toc- 
cando le quote 2348 del Vogel (q. 2003), 


| del Lavsevic (q. 2086), e del Kuk. 


Dalle pendici nord-orientali del Monte 
Mosic, alle pendici orientali del Monte 


| Porzen (q. 1631), una linea da determina- 


Te sul terreno, con andamento generale 
nord-sud. Dalle pendici orientali del 
Monte Porzen (q. 1631) alle pendici occi- 
dentali del Monte Blegos (q. 1562), una 
linea da determinare sul terreno, con an- 
damento generale ovest-est, lasciando 
l'abitato di Dautscha al Regno dei serbi- 
croati-sloveni, e quello di Novaka all’I-. 
talia. 

Dalle pendici occidentali del Monte Bre- 
gos (q. 1562) alle pendici orientali del 
Monte Bevk (q. ‘1050) una linea da de- 
terminare con andamento generale nord- 
est sud-ovest, lasciando gli abitati di Le- 
skonza, Kopacnica e Zavoden al Regno 
dei serbi-croati-sloveni, e î due passi del 
Podlanischam all'Italia. 

Dalle pendici orientali del Monte Bevk 
(g. 1060), fino immediatamente ad ovest 
dell'abitato di Hotedrazika, una linea da 
determinarsi sul terreno che lascia gli 
abitati dì Javor]judot, Ziri, Opale, Hlevi- 
sche, Rovte, Hotedrazika al Regno dei 
serbi-croatì sloveni, il Monte Pravretmi 
(4. 1006) e glì abitati di Vresnike, Vred- 
nik, Zavratee, Medwedjebrno all'Italia. 

Quindi fino all'abitato di Zelse una li- 
nea che dapprima costeggia ad ovest il 
fosso adiacente alla strada rotabile Ho- 
tedrazica-Planina, lasciando quindi gli 
abitati di Planina, Unek, Zolse e Ra- 
kel'al Regno dei serbi-croati-sloveni. 

Dall’abitato di Zelse a Kavranska, una 
linea da determinare sul terreno, con an- 
damento generale nord-ovest sud-est, che 
st svolga dapprima sulle falde orientali 
del Monte ,Pomario (Javornek q. 1268), 
lasciando gli abitati di Dolenia, Vas, Do- 
lenje, Jesero e Otok al Regno dei serbi- 
croati-sloveni, e le alture delle quote 875, 
985, 963, all'Italia. È 

Quindi sulle falde orientali della Bicka 
Gora (q. 1236) e della Pleka Gora  (q. 
1067), attribuendo all'Italia l'abitato di 
Lencova Dolina, taglia i bivi stradali di 
q. 912 ad ovest di Skodnika, e di q. 1146 
ad est del Crifri (q. 1399), raggiunge Ka- 
branska, che rimarrà nel territorio ita- 
liano, insieme alla strada rotabile svol- 
gentesi sulle falde orientali del Monte 
Nevoso, da Lescova Dolina a Kabran- 
ska, 

Da-Kubranska al Grisa (g. 502) linea da 
determinare sul terreno con andamento 
generale nord-est sud-ovest, che passi ad 
oriente del Monte Trestemco (Trstnek; 


va, passi a sud di Zidovje (g. 660), quin. 
di ad est di Grisa (q. 502), lasciando gli 
abitati di Klana e di Bresa all'Italia, e 
quello di Studena al Regno dei serbi- 
croati-sloveni. 

Da Triza (q. 502) al confine dello Statò di 
Fiume una linea da determinarsi sul ter- 
reno, che abbia andamento generale 
nord-sud, fino: a raggiungere la rotabile 
Rupa-Castua, circa a. metà distanza tra 
Jussic e Spincie, tagli poscia detta stra- 
da,, e circonda ad occidente gli abitati di 
Miseri e di Trinaitici, che restano al Re- 
gno dei serbi-croati-sloveni, raggiunga la 
rotabile Mattuglie-Castua, a monte del 


quindi sulla strada Fiume-Castua îl con- 
fine nord dello Stato libero di Fiume e 
precisamente al margine settentrionale 
dell'abitato di Rubesi (bivio della Carra- 


circa a sud del trivio ad ovest di Castua. 
Fino a' quando però non sarà sistema- 
to il territorio italiano da regolari rac- 
cordì stradali ad uso delle rotabili sud- 
dette e del trivio ad ovest di Castua, ve- 
sterd di pieno e libero uso così del Regno 
d’Italia, come dello Stato di Fiume. 


Zara, Fiume e le isole 


Art. 2: Zara e il territorio descritto 
qui di seguito, sono riconosciuti come 
facenti. parte del Regno d'Italia. Il terri- 
torio di Zara, di sovranità italiana, com- 
prende la città ed il comune censvario di 
Zara e i comuni censuari (frazioni) di 
Borgo Erizzo, Cerno, Boccagnazzo, e 
quella parte del comune censuario (fra- 
zione) di Diclo, determinata da una linea 
che, partendo dal mare, a circa 700 metri 
a sud-est del villaggio di Diclo, va in 
linea retta verso nord-est, fino alla quota 
66 (Grua). 

Una convenzione speciale stabilirà 
quanto attiene all'esecuzione di \questo 
articolo nei riguardi del comune di Zara 
e delle sue relazioni con il distretto e la 
provincia della Dalmazia, e regolerà i 
vicendevoli rapporti fra il territorio asse- 
gnato al Regno d'Italia ed il resto del 
territorio finora facente parte dello stes- 
so comune, distretto e provincia, appar- 
tenente al Regno dei serbi-croati-sloveni, 
ivi compreso l'equo riparto dei beni pro- 
vinciali e comunali e relativi arckivi, 

Art. 8. Son riconosciute alla pari, come 
facenti parte del Regno d'Italia le isole 
di Cherso e Lussino, con le isole minori 
e gli scogli compresi nei rispettivi di- 
stretti giudiziari, nonchè le isole minori 
e glì scogli compresi nei confini ammini- 
strativi della provincia d'Istria, in quan- 
to, come sopra, attribuiti all’Italia, e le 
isole di Lagosta e Felagosa, con gli îso- 
lotti adiacenti. 

Tutte le altre îsole che appartenevano 
alla cessata monarchia austro-ungarica 
sono riconosciute come facenti parte del 
Regno dei serbi-croati-sloveni. 

Art. 4. IT Regno d’Italia e il Regno deì 
serbi-croati-sloveni riconoscono la piena 
libertà e indipendenza dello Stato di 
Piume e si impegnano a rispettarla in 
perpetuo. Lo Stato di Fiume è costituito: 

a) dal corpus separatum, quale è at 
tualmente delimitato’ dai confini della 
città e del distretto di Fiume. 

Db) da un tratto di territorio, già istria- 
no, delimitato come segue: 

A nord: Da una tinea da determinarsi 
sul terreno che, partendo immediata- 
mente a sùd dall'abitato di Castua, rag- 
giunga sulla strada S. Mattia Fiume il 
limite del corpus separatum, lasciando 
gli abitati di Serdoci, a nord dì Mosti, 
al Regno dei serbi-croati-sloveni, e la- 
sciando tutta la rotabile che a norà della 
ferrovia per Mattuglie e il trivio di quota 
277, a ovest di Castua, conduce a Rupa, 
allo Stato di Fiume; a occidente. 

Al sud: Da una linea che da Mattu- 
glie scenda al mare a Preluca, lasciando 
la stazione ferroviaria e ‘la località di 
Mattuglie nel territorio italiano. 

Art. 5. I confini dei territori di cui agli 
articoli precedenti saranno tracciati sul 
terreno da commissioni di delimitazione 
composte, per metà di delegati del Regno 
d'Italia e per metà di delegati del Regno 
dei serbì-croati-sloveni. In caso dì diver- 
genza sarà sollecitato Varbitrato inap- 
pellabile del Presidente della Confederà- 
zione elvetica. Per chiarezza e maggior 
precisione, è annessa al presente Tratta- 
to una carta a 200/1000, sulla quale è ri- 


della. italianità adriatica, data l’attu». 
le ‘situazione del convagno. Ji 


1243), tocchi la q. 817 a sudest di Sulo- 


bivio ad oriente di Mattuglie; raggiunga i 


teccia, croce di Tomatici) a 500 metri! 


Le minoranze italiane 

Art. 6. I Regno d’Italia ed il Regno 
dei serbo-croati-sloveni convocheranno 
una conferenza composta di tecnicì e 
competenti deì due paesi, entro due me- 
st dall'entrata în vigore del presente 
trattato. La ‘detta conferenza dovrà nel 
più breve termine proporre ai due Go- 
verni precise proposte su tutti gli argo- 
menti atti a stabilire i più cordiàli rap- 
portì economici e finanziari tra î due 
paesi. 

Art, 7. Il Regno dei serbo-croati-slo- 
veni dichiara dì riconoscere a favore 
deì cittadini italiani e degli interessi 
italiani in Dalmazia quanto segue: 

1.0) Le concessioni di carattere eco- 
nomico fatte dal Governo e da enti pub- 
blici degli Statì aì quali è succeduto il 
Regno ,dei serbo-croati-sloveni, a società 
o cittadini italiani, e da questi possedu- 
ti in virtù di titoli legali di cessione fino 
al 12 novembre 1920, sono pienamente 
rispettate, obbligandosi il Governo del 
Regno dei serbo-croati-sloveni a mante- 
nere tutti è patti dei Governi anteriori. 

2.0) IT Regno dei serbo-croati-sloveni 
conviene che agli italiani pertinenti fi- 
ino al 3 novembre 1918 al territorio della 
| cessata monarchia austro-ungarica, e 
che, in virtù dei Trattati di pace con 
VAustria e con l’Ungheria e del pre- 
sente Trattato, è riconosciuto come fa- 
cente parte del Regno dei serbo-croati- 
|sloveni, avranno il diritto di optare per 
la cittadinanza italiana entro un anno 
| Trattato, e li esenta dall’obbligo di tra- 
| sferire il proprio domicilio fuori del ter- 
| ritorio del Regno predetto. Essi conser- 
veranno il libero uso della propria lin- 
gua e il libero esercizio della propria 
religione, con tutte le facoltà a questo 
diritto inerenti. 

Le lauree. e gli altri titoli uni 
versitari già conseguiti da cittadini del 
Regno dei serbo-croati-sloveni in Uni- 
| versità ed in altri Istituti di studi su- 
periori del Regno d'Italia, saranno ri- 
conosciuti dal Governo dei serbo-croati- 
sloveni, come validi nei suoi territori e 
conferiranno diritti professionali, pari 
a quelli derivanti dalle luuree ed altri 
titoli ottenuti presso Università 0 Istitu- 
ti superiori del Regno dei serbo-croati- 
sloveni. Formerà oggetto d’ulteriori ac- 
cordi, quanto riguarda la validità degli 
studì superiori che vengono compiuti da 
cittadini italiani nel Regno dei  serbo- 
croato-sloveniì e da cittadini del Regno 
dei serbo-croato-sloveni compiuti în I- 
talia, x 

Art. 8. Nell'interesse dei buoni rap- 
porti intellettuali e morali dei due popo- 
li, i due Governi stìpuleranno ‘quanto 
prima una convenzione che avrà per fi- 
ne di.intensificare l'intimo sviluppo re- 
ciproco delle relazioni di cultura tra i 
due paesi, 

Art. 9. Il presente trattato è redatto 
în due esemplari, ‘uno italiano ed uno 
serbo-croato. In caso di divergenza, fa- 
rà fede il testo italiano, come lingua 
nota a tutti i plenipotenziari. In fede 
di che i plenipotenziari predetti hanno 
sottoscritto il presente trattato. 

Fatto a Rapallo il 12 novembre 1920. 

(Seguono le firme). 


Il significato dell'accordo 


S. MARGHERITA LIGURE, 12, sera 
—(Ufficiale). Il Traltato di Rapalto, che 
è stato stabilito fra UItalia e la Stato 
dei serbi-croati-sloveni, poggia su questi 
punti: 


Venezia Giulia e Quarnaro 
Nella Venezia Giulia e nel Quurnaro: 
A). Dal massiccio alpino, fino al Monte 
Nevoso, l’Italia conserva il medesimo 
confine fissato dal Patto di Londra, Det- 
to confine garantisce piena sicurezza a 
Trieste, dalla linea in corrispondenza di 
Lubiana. 

L'Italia, per mostrare che non ha in- 
tenzioni aggressive, ha ceduto la conca 
di Longatico, che ha poche migliaia di 
abitanti slavi, nessuna speciale impor- 
tanza economica, ed ha stabilito in tale 
tratto il suo confine sulle salde pendici 
dalla Selva di Piro e del Pomario. al 
Passo di Planina. 

Nella forte linea del confine restano 
incluse Idria, col suo ricco territorio 
contenente le miniere di mercurio, e Po- 


B). Il confine a sud del Monte, Nevoso, 
lascia in saldo possesso dell’Italia il 
Monte Trestenico, che è anche 09g1 -0c- 
cupato © dalle nostre truppe, @ scende 
verso ‘sud, incontrando in arco Vabitato 
di Castua, e toccando il mare ad oriente 
di Volosca, al vertice del Quarnaro. 

La ferrovia di San Pietro rimane tutta 
all'Italia, e così pure restano all'Italia 
la Liburnia, dalla punta di Fianona, al 
vertice del Quarnaro, compresa natural. 
mente Abbazia, Volosca e la stazione di 
Mattuglie, località tutte che Wilson asse- 
gnava alla Jugoslavia. 

C). L'isola istriana di Cherso e il grip- 
po di Lussino, restano definitivamente 
all’Italia. 


Lo Stato di Fiume 


Con ciò è assicurato il valore militare 
di Pola e riconosciuta la piena indipen- 
denza e libertà dello Stato di Piume. 
Tale Stato resta ‘costituito dall'amico 
Corpus Separatum, prolungato a! occi- 
dente verso la:costa da un territorio che 
lo congiunge all'Italia. 

Detto territorio, che non è quella stri- 
scia. topografica.che fu immaginata altra 
volta, ma è bensì una vera entità geo- 
grafica, nella quale corrono due grandi 
strade rotabili ed una ferroviaria, con- 
sente il pieno e sicuro svilupp> della 
città. 

Il piccolo territorio compreso tra il 
Trestenico, lo Stato di Fiume ed il con- 
fine italiano, ‘includente Vabitato - di 
Castua, coh alcune sue frazioni, è stato 
assegnato alla Jugoslavia, anche per la 
essenziale considerazione che una sua 
eventuale annessione allo Stato dì Fiume 
avrebbe alterato la composizione etnica 
del nuovo Stato, e ne avrebbe compro- 
messa l'italianità, con la inclusione di 


tiva. Tale piccolo cuneo di territorio 
slavo, diminuisce il numero di slavi in- 
clusì nel Regno d’Italia, e non ha alcuna 
influenza sulla saldezza e la difendibilità 
militare del nostro confine. 5 


Garanzie nazionali in Dalmazia 

Circa il problema adriatico: i ngozia- 
tori hanno tenuto conto di molti fattori, 
tra cui prevalente quello etnico. Come è 
noto, la Dalmazia è stata divisa in due 
parti dal Patto di Londra, di cui una 


gnata all’Italia, o 
La parte non assegnata all'Italia, com- 
prendeva. un elemento italiano, come a 
esempio Spalato che, secondo le statisti- 
che ‘ufficiali, ‘certamente inferio»» alla 
realtà, contiene 2082 italiani, sopra ùn 
complesso di 21407 abitanti. | 

L'altra parte, compresa nel Patto di 
Londra, ha due centri con elemento ita-! 
liano: la città di Zara con 9818 italiani, | 
sopra 14.056 abitanti (le cifre sono sem-| 
pre quelle ufficiali delle statistiche au-' 
‘striache), e la città di Sebenico con 810 
italiani, sopra un complesso di 12.588, 
abitanti. Il negoziato, essendosi svolto | 
sulla delimitazione del Patto di Londra, | 
si è convenuto: | 
a) Di riunire Zara all'Italia. | 
b) Di ottenere per gli aliri elementi 
italiani sparsì nella Dalmazia, sia quella | 
del Patto di Londra, sia quella fuori di: 
quel Patto, garanzie per la difesa, così 
degli interessi economici, come degli in- 
teressi culturali. 

Tali garanzie culminano nel diritto! 
degli italiani di Dalmazia, di optare per 
la cittadinanza italiana, pur conservan- 
do non solo il domicilio, ma l’esplicazio-| 
ne delle loro libertà sostanziali. 


Zara e Lagosta italiane 


Per riunire Zara all'Italia i negozia- | 
tori non hanno accettato la costituzione 
di Zara città libera, così come si era pro- 
posto in altri negoziati, ma, convinti di 
dover salvaguardare in perpetuo la sua 


(i 


assidue dello slavismo, hanno ottenuto | 
la sovranità italiana su Zara. i 
La città italiana di Zara, con îl con. 
gruo territorio, la cuì popolazione non! 
può sopraffare l'elemento italiano dellà, 
città, apparterrà all'Italia. Così la ban-| 
diera italiana, simbolo della civiltà della 
nostra razza, non sarà abbassata  sul- 
l’altra sponda.; 

Per le isole fu acquistato il possesso di | 
Cherso ed il gruppo di Lussino, che sono 
indispensabili alla sicurezza dell'Istria e 


stumia (Adelsberg),. colle sue  arotte 


portato l’andamento dei confini di cui 
anti art. 1 e & c È 


famose, 


di Pola. Le isole di Veglia e di Arbz sono 
fuori del Patto di Londra, 


dietro le sue frontiere, per proseguire in | 


una massa di slavi vivacemente combat-, 


parte veniva, secondo quel Patto, asse-! 


Rapporti economici e culturali 


I negoziatori hanno tenuto conto delle 
ragioni strategiche, per assicurare ‘ al- 
l’Italia una posizione nel medio Adria- 
tico. Perciò il gruppo di Lagosta, passa 
în possesso dell'Italia. che acquista 
anche l'isola di Cazza ed il gruppo di 
Pelagosa. 

Il Trattato di Rapallo. non solo con- 
tiene clausole per la difesa dell’italianità 
dell’altra sponda, ma contiene anche di- 
sposizioni per la tutela degli interessi 
economici, 

Il Trattato, infatti, impegna î due Go- 
verni a convocare una conferenza per 
esaminare tutti î provvedîmenit, per sta- 
bilire tutti i rapporti economici e finan- 
ziari fra i due paesi. 

Il Trattato di Rapallo stabilisce pure 
che; con apposita convenzione si provve. 
derà ad intensificare lo sviluppo reci- 
proco della relazione di coltura fra î due 
Stati. Gli studi per queste due conven- 
zioni sono a buon punto. 

In tal modo le due parti contraenti 
confidano che all’accordo politico, possa 
seguire non solo la cordiale conciliazio- 
ne fra i due popoli, ma ancora la colla- 
borazione attiva ed intensa, così da dare 
| durevoli risultati nell’avvenire, 


L'America approva l'accordo 


S. MARGHERITA, 12, sera 

(Ufficiale) Jl comm. Brambilla, incaricato 
di affari d’Italia a Washington, ha telegra- 
fato al conte Sforza: 

ll Governo americano mi ha dichiarato 
formalmente che sarà lieto di approvare 
qualunque soluzione della questione adria- 
tica mediante accordi diretti fra il Gover- 
no italiano e il Governo serbo-croato-slo- 


meno”. 

L’ambasciatore per gli Stati Uniti di . 
America a Roma ha rinnovato alla Con- 
sulta, con i voti più cordiali, la stessa co- 


munmicazione, 
tm 


Amuistia politica per italiani e. jucostavî 
ROMA, 12, sera 


Dopo la firma del trattato, i ministri 
degli Affari esteri del Regno d’Italia e 
del Regno dei serbo-croati-sloveni si so- 
no scambiati lettere impegnative, rela- 
tivamente all’esecuzione di amnistie per 
reati di indole politica e militare, ine- 
renti alla situazione del Trattato. Fu 
anche scambiata una nota relativa alla 
situazione da parte del Regno dei ser- 
bo-croati-sloveni per le scrgenti ed  il- 
corso del Recina, che fornisce acqua ed 
energia elettrica a Fiume. 


Uno scambio di brindisi fra Giotiti e Vesnic 

S. MARGHERITA LIGURE, 12, sera 

Questa sera, alla Villa Spinola, la Dele- 
gazione italiana ha offerto alla Delegazione 
jugoslava un pranzo. La disposizione della 
tavola era la seguente: al centro della ta- 
vola da una parte il Presidente del Consiglio 
on. Giolitti, che aveva alla sua destra la 
signora Vesnie, poi il conte Sforza, quindi 
il ministro di Serbia Antonievic, il comm. 
Ricci-Busatti, il comm. Rossano, il comm. 
Riccotti; alla sua sinistra la signora Trum- 
bic, l’on. Bonomi, l’ammiraglio Acton, il 
comm. Volpi, il dott. Mattoli, il signor A- 
prato. Di fronte all’on. Giolitti, Ja contessa 
Sforza, che aveva alla sua destra il signor 
Vesnic, la signora Paulovie, ;l generale Ba- 
doglio, il colonnello Kalafatovie, il colon- 
nello Siciliani, il colonnello Sunio, il comm. 
Rodolo; alla sinistra il signor Trumbie, il sic 
gnor Kostarinovie, il comm. Salata, il capo 
di gabinetto di Trumbie signor Paulovic, il 
colonnello Carletti ed il cav. Gabrielli. 

Alla fine del pranzo, il Presidente del 
Consiglio on. Giolitti sì è alzato, ed ha det- 
tot 


«Rispondo ad un bisogno del cuore, espri- 
mendo a nome mio e dei miei due colleghi, 
la soddisfazione di vedere in terra italiana 
compiuto un atto che avrà conseguenze be- 
|nefiche e profonde per i nostri due paesi, 
|Bero alla salute del Re dei serbo-croato- 
sloveni, il cus con tanto successo ha 'di- 
retto l’ascensi@hte del suo popolo.». 

Il Presidente del Consiglio’ serbo-croato- 

Sloveno, ha così risposto: 
«Sono profondamente commosso per le pa- 
{role dell’illustre Presidente del Consiglio i- 
‘taliano, Sono convinto che attraverso dolori, 
esasperazioni e critiche, abbiamo compiuta 
un’opera preziosa per il benessere delle ge 
nerazioni venture italiane e jugoslave, come 
nell'interesse dell'Europa. Bevo all’augusto 
parente del mio Re, a S. M. Vittorio Ema- 
nuele III e bevo alla gloria dell’Italia, ai 
successi del suo attuale sovrano». 

I due brindisi sono stati pronunziati in è 
taliano. 


ce 


. (-J Li LI 
La missione di Trieste 
illustrata dal ministro degli Esteri 
(Dal nostro inviato speciale) 

S. MARGHERITA LIGURE, 19; sera 

Poco dopo raggiunto l’accordo, S. E. 
Storza mi ha ricevuto e mi ha fatto Je se- 
guenti testuali dichiarazioni: 

«Ho conversato parecchie volte con dei 
giornalisti iti questi giorni, ma è la prima 
volta che mi trovo in un certo imbarazzo, 
Si è che io penso e comprendo come nella 
redazione di quel «Piccolo» che ha reso tanti 
servizi alla causa: italiana, si comprende, di- 
rei quasi d'istinto, tutta la portata dell’o- 
pera nostra. 

Le porte d’Italia in Oriente sono chiuse 
per sempre. Trieste sentirà pulsare sicura la” 
sua. vita economica e culturale dietro l’invio- 
labile muraglia che noi le abbiamo creata, 


| Trieste ha ora un grande compito, un com- 


pito che è anche di politica estera. Le navi. 
di Trieste, ì commerci di Trieste devono de- 


dover sai 4 FUA minare nell'Adriatico, nel Jonio e nel Mar 
italianità, sottraendola alle infiltrazioni ‘Nero, 


dove si trova la base della futura 
fortuna economica d’Italia. Adempiendo que 
sta sua missione, Trieste servirà anche alla 
fiammella italiana che deve rimanere viva 
nella Dalmazia, non come un pericolo del do- 
minio politico. slavo, ma come un legame 
ancor più stretto fra ‘i due popoli. ù 
Io non sono molto incline alie commozioni. 
ma l’ho sentita molto profonda in ques 
giorni: nel ricevere il messaggio di un itio 
eminente amico dalmata, che ha scritto: . 
«Se il mio dolore può giovare alla srivezza 
d’Italia, non invidio la sorte dei fratelli di ,. 
Zara». $ È 


GIUSEPPE STEFANI 


ste-| 


Ti Consiglio di guerra si è protratto dalle 
ora 16 alle 19. Naturalme si ignorano le 
«decisioni prese dal Consiglio. n 

Contemporaneamente, si riuniva nella] 
sede della Reggenza il Consiglio dei rettori, 
che prendeva in esame la situazione deri- 
vanite dall’accordo italo-jugoslavo. Jl Consi-| 
glio si protraeva sito oltre le ore 20. 

Uno, dei rettori avvicinato dai giornalisti 
all'uscita del Consigli risposto alle 


glio, così ha 
domande che gli sono state rivo! Î 

«Non è stata presa alcuna decisione; ma! 
la situazione è stata esaminata colla mass 
ma cura. Credo potervi affermare, senza 
commettere. indiscrezioni, che lo spirito dei| 
rettori tutti, è oggi più che mai. concorde} 
collo spirito del Comandante. Se Fiume do- 
yrà ancora subire il martirio ed affrontari 
il sacrificio più duto. essa lo farà con que 
meravigliosa concordia di intenti.@ di opere, 
che è la gloria più luminosa della sua lunga 
passione». 

Il Consiglio dei rettori 
alle ore 16 a Palazzo, 
mandante: 


i è riunito oggi 
presieduto dal Co-| 


Il 
Margh 


corrispondente dell’ £ ; 
erita, ha intervistato Trumbie. Il 
corrispondente ha chiesto a Trumbic, se 
erano state risolte tutte Je questioni che 

erano rimaste sospese per due anni, 
Tutte — ha risposto Trumbic — 
quindi ha proseguito —- Non parliamo di 
ifici cli sono dovuti compiere, Es- 
ari per raggiungere lo 
copo e furono fatti, ma, per ingenti che 
siano, il compenso inestimabile, sa- 
costituito dall'amicizia dei due popo- 
dalla pace, dalla quiete, e dalla cor- 


erano nec 


d 
no derivano, È 
rumbie non ha potuto fare altre {ua 

iviarazioni, essendo vecupatissimo. Egli 

n stasera e domattina, prima della 


tervistatore, ha formulato gli auguri più 
fervidi per i due \Paes' 


Una seduta tum 


firavissime ACCUS 


Rituosa all 


e dell'on. Drago all'on. Vacirca 


Camera 


‘ ROMA, 12, sera 

La seduta comincia alle 15; presiede l'on. 
DE NICOLA, il quale dà subito }a parela 
al sottosegretario CORRADINI per rispon-| 
dere all’interrogazione dell'on, retti (po | 
polare) sui fatti di Abbadia Salvatore | 
durante i quali rimase ucciso un tirate e| 
feriti due sacerdoti. | 

To stesso CORRADINI dà poi spiegazio- 
ni all’on. Gay (soc. uff.) sugli incidenti ve- 
rificatisi ad Angri durante uno sciopero de- 
n 


I 


£ n 
ficiale) su quelli avvenuti ® Poggibonsi. Î 
La proporzionale amministrativa 


Dopo ciò continua la discussione dei dise- 
gui di legge sulle modificazioni alle norme 
concernenti ‘le dlezioni amministrative: e, 
su proposta del sottosegretario CORRADI-| 
NI, l'esame degli articoli viene fatto sul 
testo proposto dalla commissione. 

SANDRINI (lib.), all’art. 1 propone due 
emendamenti. aggiuntivi per il riconosci 
mento del diritto elettorale alle donne nel- 
le stesse condizioni che per gli uomini, e per 
la obbligatorietà del voto nelle elezioni am- 
ministrative, | 

CASERTANO (rad.) relatore, non crede: 
che si possa per quanto si riferisce al voto| 
alle donne, deliberarlo improvvisamente in 
questa sede, senza tener conto delle altre! 
proposte di legge che sullo stesso argomento | 
si trovano già innanzi alla Came Crede 
pure inopportuno deliberare oggi sulla ob-; 
bligatorietà del voto, problema importantis-. 
simo che richiedé un esame ponderato e una | 
discussione nòn affrettata, 

Dopo alcune considerazioni d'ordine ge 
nerale degli on. GRASSI (lib.) e DRAGO! 
(oc. rif.), LAZZARI (sce. uff.) si associa! 
alla proposta dell'on. Sandrini per il voto | 
alle donne, mentre si dichiara contrario al-| 
Vemendamento che vorrebbe limitare il 
ma proporzionale ai grandi Comuni, la 
do che negli altri avesse vigore ancora il si 
stema maggioritario, i 


Un wiolentissimo insidente 


VACIRCA (soc. ulf.): Parla in difesa del! 
progetto Matteotti, ripetendo che la propor- 
zionale assoluta non permetterebbe la fun- 
zione dell'amministrazione. Guardate — e 
gli dice — che cosà avverrebbe ‘a Torino, a 
Firenze ed altrove, dove per pochi voti han- 
no vinto i blocchi massonicorlericoliberali. 

VOCI A DESTRA: — Vi brucia ancora? 
Ma ve ne daremo delle altre. 

VACIRCA: — Anche nell’Italia meridio- 
nale i partiti vanno nettamente delineando- 
sì e non si deve quindi venire a distingue 
re fra grandi e piccoli centri. Vi è una 
sola Italia, nella quale deve essere applica- 
ta la medesima legge. 

Polemizzando poi con l’on. Drago, l’ora-' 
tore dice che egli intende di perpetuare in! 
Sicilia il personalismo: — Tu non sei, 0 
Drago — egli dice — un riformista, ma il 
capo d'una schiera di maffiosi delinquenti... 

Mentre i socialisti  applaudono, l'on. 
DRAGO balza in piedi, ‘protestando violen- | 
temente, La sua voce è coperta da urli al 
tissimi dei deputati di Estrema, Però, in un 
momento di relativa calma, si ode l'on. DRA- 
Go gridare: — Io non sono come te, Va- 
circa, che Lo con corti affaristi con i' 

i 


quali divid uadagno! (Vivi applausi, ru- 
mori. violenti all Estrema). 
DRAGO continuando rivolto sempre” 
Vacirca): — Tu hai preso 50 mila lire! 
T'Estrema tutta insorge protestano. Ve- 
diamo ad un certo punto l’ori, MATTEOTTI | 
balzare giù 6 certare di scagliarsi contro | 
l'on. Drago; ma è in tempo trattennto,, 
DE NICOLA, Presidente: — On. Vacir- 
ca, spieghi le sue parole o le ritiri. i 
VACIRE | 


n 


‘A: — Non ho inteso di offendere 
personalmente l'on. Drago; semplicemente 
fare/all'on. Drago un appunto di carattere 
politico è non morale, poichè l'on, Drago ha 
avuto nelle elezioni politiche anche il voto 
di loschi elementi, che prima combatteva. 
Quanto egli ha detto per me è falso; io 
sono pronto a querelarlo con ampia facoltà 
di prova, e, se ‘egli proverà l’acensa, io ri-| 
metterò il mandato parlamentare; ma se 
non gli riuscirà, dovrà Ini dimettersi da de 
putato. (Applausi. all'Estrema; rumori ne- 
gli altri banchi). 208) 
‘| DE NICOLA: — On. Drago, ha sentito? 
Spieghi ora lei ie sue parole; o de ritiri. 


Spiegazioni dell'on. Drago 


DRAGO: — Io posso prendere atto. di 
quanto l’on. Vacirca ha ‘dichiarato per me. 
‘lo sono Peleito dei contadini, degli organiz- 
zati; io ho creato la prima cooperativa: ecco | 
la mia otigine elettorale, Quanto ho detto a 
Vacirea, mi è stato dichiarato da persona 
di cui potrò al Vacirca stesso fare il nome. 
L'on. Vacirca sarebbe interessato nel imerca- 
to.delle terre... (Vivissime proteste all’ Estre- 
MA). 

Rert: — Voi diffamate senza avere le 
prove. . RS 

. DRAGO: — Io non parlo così per dimi- 
nuire l'entità delle accuse. 
IGCOTTI: — Tu assumi dunque la re- 
sponsabilità ? ASI 

DRAGO: — Io assumo che l'on Vacirca, 
appena eletto, si è associato a capitalisti per 
acquistare fondi e rivenderli a piccoli lot- 

-ti ed altissimi prezzi ni contadini. Queste 
sono le accuse precise che mi dolgo dover 
portare qui e che ho saputo da uno dei soci 
dell'on. Vacirca. 1 nomi sono pronto a far- 
li ai colleghi dell’Estrema, — 

MAFFI: — È le 50 mila lire? 

MATTEOTTI, CICCOTTI ed altri: —| 
Tu cerchi di scappare! 

VACIROA: — L'on 

| que l'impegno di provare... a 
RAGO: — fo ho riferito una voce. 

A stento il Presidente ristabilisce un mo- 
mento di calma o l'on, VACIRCA ne pro 
fitta per gridare: — Chi ci conosce ci gin 
dichi. Tutti, on. Drago, possono decidere fra 
la mia povertà onesta è la sua ricchezza ma 
le acquistata. Tutti possono dire chi è il 
trafficante. (Applausi all’Estrema). : 

L'on. DRAGO vuole replicare, ma i e0-| 
cialisti, tumultuando, gli di 

parlare. 

DE NICOLA: — Onorevole Drago, 
vito U chiarire il suo pensiero? 


Drago prende dun-| 


impediscono 


ha fi 


in 


operai tessili, ed all’on. Bisogni (soc. uf-|1 


{18 


‘turioni e chiedo che anche qu 


| sarà, come sono certo, 
dovrà dimettersi. (A 


DRAGO: — Ta Camera ha assistito oggi 
ad una prova non comune di coraggio, Tra- 
:inato per forza ad un fatto personale... 

L'ESTREMA in coro; — Non è vero, non 
è vero| 

DRAGO (continuando): — ...ho riferito 
not: pervenutemi. Non ho paura di que- 
rele: io ho conosciuto il carcere. Sceglie 
rò per la tutela della mia dignità, la via 
che riterrò più opportuna. \rattanto' ripe- 
to che sono pronto a fare ai colleghi del 
Vacirca i nomi ‘degli accusatori di 
dui. È 
OCIALISTI ins 


o, no; 


\orgono nuovamente ur 
deve assumerne la re 


Molti di Estrema scendono nell’emicielo, 
dove continuano sud inveire contro il depu- 
tato riformista siciliano. Invano il ‘Presi 
dente ordina loro di ritornare ai rispettivi 
posti, Comprendiamo appena che. l'on, 
DRAGO ripeto di essere sempre pronto a 
rispondere delle sue azioni, Mentre alcuni 
deputati di Sinistra stringono a lui la ma- 
no, i socialisti continuano in cero i loro im- 
properi contro di lui. 

DE NICOLA: — Onorevoli questori, fac- 
ciano sgomberare l'emicielo, 

I deputati di Estrema tornano ai loro ban- 
chi e l'on. MAFFI (sce. uff.) domanda la 
parola. Egli dice; — Io:non so ridire i di- 


| sgusto mio e di tutti per. il contegno di un 


uomo che non intendo nominare, il. quale, 
dopo aver lanciato un’accusa, non si è di- 
chiavato pronto di ripeterla per ln stampa, 
der offrire all'accusato il modo di difender 
i. Il Partito socialista vigila rigorosamen- 
te sulla condotta dei suoi componenti. Può 
l'on. Drago... " 

VOCI: — Non lo volevi nominare! 

MAFFI: — E’ stato un «lapsus»: mi la- 


verò la lingua. O egli metta in iscritto l’ac- 
{ eusa, o la ritiri, perchè se l’on. Drago non 


avrà il coraggio di ripeterla pubblicamente, 
moi dichiariamo che egli non parlerà mai 


più qua dentro. 
Una commissione. d'inchiesta 

MODIGLIANI (soc. uff.): — L'incidente 
è più serio di quanto a taluno sembri. Un 
collega ha fatto delle accuso predise di esser 
si servito del mandato parlamentare. per 
gravi speculazioni, sp icando anche le ci- 
ire del suo guadagno. La Camera non può 

rare che un suo membro,resti sotto una 
accusa, simile, Ricorderò il precedente Cen- 
a volta una 
Commissione rapidamente decida. Non c'è 
bisogno di sanzione, nè di giudizio penale. 
Se l'accusa sarà provata, l'on. Vacirca non 
potrà rientrare qui dentro; ma se ciò non 
il suo diffamatore 
plarsi). 

CAVAZZONI (pop.): Ii nome del Gruppo 
popolare mi associo all'on: Modigliani , e 
ihiedo che la Commissione sia nominata dal 
Presidente. 

L'on. DRAGO accetta la proposta dell’on, 
Modigliani, che la Camera unanime appro 
va: il PRESIDENTI. ayrerte che domani 
comunicherà la sua scelta per i componenti 
della Commissione, quindi alle 19,05 toglie 
la seduta tra vivissimi commenti, 
Ò. 


Il confine della Venezia Giulia 


Longatico stazione di frontiera 
ROMA, 12, sera 
3 a quale ebbe la. 
linea del confine italiano ilita. nel 
convegno di ieri fra i periti militari, Essa 
lascia. in territorio jugoskivo il paese di 
Longatico, che avrà probabilmente scel- 
to come stazione di frontiera fra Vitalia 
e la Sugoslavia, ma attribuis alla 
lia, il possesso di Tdria e delle e minie- 
sa per i monti di Ja: 


re di mercurio, pi 
vornik del Nevoso è del Terstenico, quin- 
ende verso.il mare a sud di Clana, 


Il Messaggero pre 


di d 
e poi a nord di Morteglio, lasciando in 
territorio jugoslave il solo villaggio di 


Castua, ma nel territorio. italiano Abba- 


zia e Vol 
Il corridoio territoriale che ‘deve unire 
Fiumé all'Italia, ha una ‘ampiezza di 
cinque chilometri ma 
postg nelle p 
dendo rel te 
tanto la. st 


ia trattative, comp 

torio finmano,, non 
a carrozzabile che e 
riva al mare, Fiume-Volo ed.il tratto 
della ferrovia di San Piciro che fiancheg- 
gia parallelamente, ma anche fPaltra «fra- 
da carrozzabile interna, che partendo da 
Fiume corre a nord della linea ferrovia- 
ma. 

H' stata anche decisa: lacostituzione di 
una commissione militare mista con uf- 
ficiali italiani e jugoslavi, che dovrà sul 
luogo applicare la linea del confine. A 
questa commissione, seguendo passati e- 
sempi parteciperanno anche rappresen- 
tanti militari della Francia e dell'Inghil- 
terra. 
ELL LR LÌ 


Nel “Piccolo della Sera, odierno: 


IL PICCOLO DEI PICCOLI: 

«La festa di 'Idea; 

«Il franvoi, detto altrimenti vanto e 
orgoglio triestino, «Tra lumache e lieti 
eventi, sperimenta Pupolino»; 

I bambini a convegno domenica scor. 
sa pro Orfani di guerra; 

Il romanzo . «Chediocelumandibuona» 
scritto dai lettori; 9 

Il comitato costituito da Donna Flora 
Mosconi; 

Due deliziose poesielte dal recente vo- 
lume «Raggi di sole» della Casa Mon- 
dadori; 

Pupolino portalettere; 

Club dei piccoli; 

Dite la Vostra che ho detto la mia, 
esc. eta 
RR Te 


à che, per entrambi, dall'accordo | 


ggiore di quello pro-} 


i 


Uggi ». vilobono; vomani Ss, Giocondo;-Leva il sole alle core. 7 


(PL 


ca anivista ea 


CRONACA DELLA CITTA 


Unegisodio e uno stato d'animo 


Di fronte al fatto che questa mattina, 
con grave pericolo degli alunni, un grup- 
Do di persone estranee impugnando le 
rivoltelle invase la scuola e ne impose la 
chiusura, il Collegio degli insegnanti 
protesta contro questa violenza e riaffer- 
ma il principio dell’inviolabilità della 
scuola, 


In altra parte del giornale diamo no- 
tizia dell'episodio che ha provocato la 
protesta del Collegio degli insegnanti 
triestini. Si tratta di un incidente di 
scarsa importanza considerato in sè, ma 
di grave importanza in rapporto allo 
stato d'animo prodottosi in una parte 
della nostra gioventù, che per eccesso di 
amor patrio e per facile accondiscen- 
denza verso quelle forme di attività poli- 
tica le quali rivestono un carattére di 


i esagerato romanticismo, cerca di mani- 


festare con atti pubblici una condotta di 


risoluta ostilità contro le conclusioni del | 


convegno di Rapallo, 

In omaggio alla modernità dei tempi 
non contestiamo agli studenti il diritto 
di esprimere) le loro opinieni anche in 
una materia così delicata come è quella 
che investe i rapporti e gli impegn: di- 
plomatici dello Stàto. Sappiamo poi che 
essi non sono responsabili del colpo di 
arma da fuoco che per breve momento 
ha turbato la quiete degli studi. Di ciò 
prendiamo atto volentieri, perchè se la 
violenza è una fatalità inevitabile per 
vincere le guerre, diventa un mezzo bia- 
simevole nei conflitti civili e nolle lotte 
politiche, 

Resta dunque lo stato d’animo do esa- 
minare. Quale ragione hanno i giovani 
di assumere un atteggiamento di tanta 
intransigenza contro la pace di Rapallo, 
quasi che l'Italia ne uscisse con le sorti 
della vittoria irrimediabilmente compro- 
messe? Perchè essi cercano, dopo due 
anni di dure lotte diplomatiche, che han- 
no costato all'Italia immensi sacrifici di 
ricchezze, di amor proprio ed astinenze 
di ogni natura, di creare un’atmosfera 
di sconfitta che non è giustificata dai 
fatti, nè dal modo con cui la grande 
maggioranza delle popolazioni redente 
ha accolto la conclusione dell’accordo 
italo-jugoslavo? Per chi credono essi di 
operare? Per i fratelli, che acquistano il 
diritto di essere italiani anche se non 
compresi nei territori del Patto di Lon- 
dra, o piuttosto a favore di quelle dis- 
sensioni interne, che purtroppo ogni 
tanto avvelenano il nostro ambiente na- 
zionale, mettendo italiani contro italiani, 
armati di ira implacabile come se fossero 
non pure avversari, ma nemici? 

Non possiamo permettere che la solu- 
zione di Rapallo venga considerata co- 
me un lutto e un disonore per la Patria. 
I giovani triestini non possono aver im- 
provvisamente dimenticato che se l'Ita- 
lia non cadde sulla linea di Wilson, 
che avrebbe reso sterile il possesso della 
Venezia Giulia, destinato Trieste al 
l’inaridimento, trasformato. Pola da 
fortezza marittima in modesto porio di 
piccolo cabotaggio, ciò fu dovuto in 


gran parte al fatto ch'essi seppero tra-|. 


scinare dietro le loro bandiere, ai co- 
mizi e alle dimostrazioni reclamanti il 
confine del Patto di Londra, l’indipen- 
denza di Fiume, il:possesso di Zara ed 
il controllo dell'Adriatico, quell’opinio- 
ne pubblica che ormai si mostrava ras: 
segnata a cadere facilmente vittima di 
qualunque intrigo e di qualsiasi sor- 
presa. 

(Gi rendiamo conto della fede che ani- 
ma, la nostra gioventù è in gran parte 
possiamo spiegarcela. Ma d'altro canto 
la sua inesperienza politica non può 
essere considerata come l'indirizzo più 
consono agli interessi dell'italianità in 
Adriatico. Imipellenti necessità portano 
l’Italia a chiedere alle terre redente 
quella collaborazione all'opera  rico- 
struttrice dei commerci, delle industrie, 
dei traffici marittimi che sino ad oggi 
è mancata in conseguenza della anor- 
malità della situazione sul confine. 

E’ indispensabile sostituire ad una 
italianità letteraria © rettorica, verso 
cui le genti dell'hinterland si manten- 
gono tnttavia diffidenti, una italiamità 
fattiva, pratica, tecnicamente addestra- 
ta e perspicace, Vi è tutto un mondo 
alle nostre spalle che non deve sfuggi- 
re alla influenza rapida che mediante 
Fiume, © te e Zara, l'italia riuscirà 
ad reitare ampiamente con aumento 
della sua potenza di espansione è del 
fascino della sua cultura. Questo mondo 
può essere conquistato subito; la. rapi- 
dità della conquista. dipende esclusiva- 
mente dalla prontezza del nostro intui. 
to, dalla sagacità delle formole politi 
che che sapremo imporre ai popoli i 
quali hanno bisogno dei nostri porti, 
del nortro mare, delle nostre navi, delle 
facilitazioni delle nostre dogane ece. 

Il tempo è denaro sul terreno delle 
concorrenze internazionali i ritardatari 
non hannò fortuna, Il trattato di pace 
che vittoriosamente conquistiamo deve 
diventare lo strumento della. nuova for- 
tuna della Patria iu Orlente, Sotto un 
certo aspetto il nostro programma è 
molto più vasto e lungimirante di 
quello che vorrebbe incatenare l'Italia 
all’inattività di una nuova fase di indi- 
scipline militari, di convulsioni politi 
chie e di paralisi eccnomiche sul confine. 

Non compromeitiamo con la passione 
del momento il destino che si matura, sot- 
to i nostri occhi e che invece di chiudere 
il libro dell'italianità (im Adriatico, nuo- 
vi capitoli apre forse più importanti e 
più vasti di quelli passati, poichè dal 
compito puramente difensivo si passa 
ai programi più vasti della penetrazio- 
ne e della espansione e dalla resistenza 
sul posto, alla proiezione della nostra 
attività verso gli Stati che da settentrio- 
ne ad oriente ci circondano. Tspiriamoci 
alla storia del Risorgimento, la quale in- 
segna come la creazione dello Stato uni- 
tario non fosse il prodotto di una volon- 
tà particolare esplicatasi in un giorno 
solo, bensì un. processo di fatti susse- 
guentisi gradatamente, dapprima timi- 
di, poi sicuri e imponenti sino a produr- 
re quella collettività spirituale che diede 
forza e solennità ai plebisciti. 

Jeri gli uomini responsabili del gover- 
no nazionale hanno Armato una pace la 


| quale non fa fremere, no, di vergogna le 
ossa dei poveri morti, che riposano sui 
lacrimati campi del Veneto. Vorranno 
î giovani generosi nostri contestare al 
l’Italia la gioia di una conclusione, che 
corrisponde agli scopi per i quali scese 
in guerra ed invocò ed ottenne il gene- 
roso sacrificio di tante giovani esistenze? 
Oseranno è: chiamare mercato una 
pace chie assegna all'Italia il confine più 
Vasto a cui potesse aspirare, salva l’in- 
dipendenza di Fiume e ci permette di 
restare in Dalmazia a riorganizzare len- 
tamente ciò che l’Austria vi aveva di- 
strutto? Trieste, Pola, Fiume, Zara, Go- 
rizia, Trento, Bolzano, Merano, Bressa- 
none non dànno proprio più alcun sa- 
pore di vittoria al nostra sîorzo? 

Esaltiato la pace che abbiamo conse- 
guita anche se non è tutto ciò che il sen- 
timento reclamava e prepariamoci all’av- 
venire studiando ed applicando quei mez- 
zi che mantengono ai popoli la loro su- 
periorità e aumentano la loro influenza 
anché al di là dei confini. 


agitazione degli stadenti perfe Dalmazia 


Teri mattina gli studenti di tutte le scuo- 
le decisero di abbandonare lo aule scolasti- 
che in segno di protesta per l'accordo italo- 
Jugoslavo di Rapallo, Alle ore 9 si riunirono 
in sala Dante, sede del Fascio di Comb 
mento, dove uno studente parlò sulla situa- 
zione dalmata e sul comportamento del Go- 
verno tenuto a S. Margherita Ligure. 

.Dopo la riunione gli studenti fecero una 
dimostrazione. 

Nella mattinata si ebbe a verificare un in- 
cidente dinanzi alla scuola di commercio e 
nautica, Tra un gruppo di studenti ed un 
altro dissidente dal movimento scoppiò un 
tafferuglio. Nel trambusto s’intromise un 
ardito finmano, il quale, per separare i con- 
tendenti, sparò tre colpi di rivoltella in aria. 

Avvenne allora un fuggi fuggi generale. 
Poi la calma ritornò. 

Tersera alle 17 ‘gli studenti si riunirono nel: 
la sala Dante in via del Teatro, Al'adumanza, 
gli studenti decisero di continuare lo scio- 
pero. Quindi si radunarono in istrada e in- 
colonnatisi con in testa la bandiera dalmata 
abbrunata e il gagliardetto del Fascio, sa- 
lirono il Corso V. P. inneggiando alla Dal- 
mazia italiana. 

La dimostrazione percorse la piazza Carlo 
Goldoni, la via Carducci, il viale Venti Set- 
tembre, via Cesare Battisti, ritornando in 
piazza Unità dove, senza alcun incidente, si 
| sciolse, 

I giovani decisero di inviare i. se@uenti 
telegrammi di protesta per l'accordo di Ra- 
pallo: 

«S. E. Giolitti 

Studenti triestini protestario ingiuste ri 
nunce. 

Segretario. politico. Avanguardia Studen- 
itesca: Mario Forti», 

«Comandante d’Annunzio 

Studenti triestini protestando contro in 
giuste rinunce, fanno al Comandante eroico 
giuramento: Dalmazia o morte. 

Segretario politico Avanguardia Studen- 
tesca: Mario Forti». 

«Ammiraglio Millo 

A. Enrico Millo baluardo 6 pegno italiana 
Dalmazia, studenti Trieste, astenendosi le- 
zioni segno protesta, giurano: Dalmazia o 


i + n di, 
La protesta dell’ Associazione nazionalista 
Il Consiglio direttivo - dell’ Associazione 
Nazionalista Italiana, gruppo di Trieste, 
convocatosi iersera d’urgenza, ha approva- 
to ad unanimità quest'ordine del giorno: 
Appreso il risultato degli accordi di Ra- 
pallo, da cui, a grave danno d’Italia, vien 
a la rinuncia delle italianissime ed 
e terre di Dalmazia, consegnato VA- 
driatico nostro al predominio jugoslavo, il 
Gruppo:  Nazionalista ‘Triestino. protesta 
contro la vergognosa sciagurata rinuncia e 
riconfermando il patto di fede con & sacri- 
ficati fratelli inredenti di Dalmazia, si di- 
chiara pronto a ogni nuova necessaria lot- 
ta per il pieno raggiungimento del più 
sacro diritto alla compiuta unità, che 
l'Italia deve affermare». 
ton 


L'esposizione delle medaglie 
consegnate ai senatori Hortis e Valerio 


Nelle vetrine del gioielliere Janèsich sono 
esposte le medaglie consegnate nel secondo 
anniversario della vittoria ai senatori Hortis 
e Valerio. 

TI fine lavoro del nostro Giovanni Mayer, 
magistralmente rilevate nelle patine del me- 
tallo, scelte anch'esse con animo d'artista, 
condotto con sica castigatezza di linee 
è molto e continuamente ammirato: 

I conio delle medaglie sarà ritirato dallo 
stabilimento Johnson, per la riproduzione 
delle copre destinate al Re è a personalità 
del Regno. I cittadini che ne desideràssero 
Uma possono prenotarsi nel negozio stesso. 


La risposta del Re a Trieste 


Ai telegramma inviato dal Commissario 
straordinario al Re, in occasione del suo 
natalizio, fu risposto come segue: 

«Son giunti fra i più graditi a Sua Maestà 
il Re i voti augurali da Lei rivoltigli in no- 
me di Trieste. L’Augusto Sovrano ringra- 
zia vivamente e ricambia di cuone alla ge- 
nerosa, città i migliori auguri. - Generale 
Cittadini». 

meri 


I Console della Repubblica Argentina 


E? stato nominato Console della Repub- 
lica Argentina nella nostra città, il signor 
Martin A. Etchever. Egli ha già ottenuto 
il riconoscimento delle autorità ed ha preso 


possesso del suo ufficio. 
ea 


Sostonalià ‘anli operai che perdoffero il hageylio 


Il Commissariato Civile comunica che il 
Ministero del Tesoro ha determinato di con- 
cedere “un'indennità di lire 40. (quaranta) 
agli operai borghesi che lavorano presso Co- 
mandi, Direzioni, stabilimenti, officine mili- 
tari dell’Esercito mobilitato @ che a causa 
degli avvenimenti di ottobre-novembre 1917 
perdette il loro bagaglio personale. 

Per il ritiro degli appositi moduli di ri- 
chiesta e per le informazioni gli interessati 
potranno rivolgersi al Municipio. 

o 


Feste di heneficenza per l’Istituto dei Poveri 


Il Comitato Club Dante terrà questa sera, 


alle ore 20, nella sala Tartini, un festino di | 


danza a beneficio della Pia Casa dei po- 
veri. 

— Il concerto di heneficenza a pro della 
stessa istituzione, si terrà mercoledì 17 cor- 


rente. 
teri 


Nozze. Il signor cap. Tommaso Maresca 
ha impalmato da signorina. Bianearose 


morte. 
s 


Un'opera di 


ss 


L'opera di pietà, che fu so tata da unj 
sentimento di devozione e di filantropia, è 
compiuta. La Poliambulanza Triestina ci 
comunica che lunedì prossimo, la ‘Guardia 
medica potrà inuagurare l'autovettura, ac- 
quistata con l’obolo dei cittadini. 

Il Piccolo, che nella’ esplicazione della | 
sua opera quotidiana, ha sempre recato un 
fervido amore per tutto ciò che riguarda 
questa nostra Trieste, supremamente dit 
letta, non poteva disinteressarsi delle sorti 
della Guardia medica, una delle istituzio 
ni più degne, più provvide e più bene 
fiche, 

Nel giorno l.o agosto il Piccolo rivolse 
alla cittadinanza un vibrante appello: bi 
sognava dotare la Guardia medica 
mezzo sollecito di comunicazione: orrera 
offvirle la possibilità di svolgere alacremen- 
te e tempestivamente la sua opera pieto- 
sa e fraterna. Vi sono tanti dolori, che 
ogni giorno chieggono soccorso! Vi sono 
tante sventure, che possono essere lenite e 
sanate con un intervento rapido e pronto! 
E la Guardia medica era priva del mezzo 
necessario per srolgere il suo ufficio pie 
toso! 

Ed ecco che il danno è sanato ed una 
bella, agile, rapidissima vettura automo- 
bile è offerta ai valorosi sanitari di via 
San Francesco, La sottoscrizione, promossa 
del nostro giornale, superò le previsioni: 
non solo raggiunse la somma che era ne 
cessaria per l'acquisto della autolettiga: 
ma ha lasciato anche il denaro necessario 
a sopperire alle prime spose di manuten- 
zione. 

La bella automobile che è verniciata in 
azzurro — il limpido colore che ha servi 
to ognora a contraddistinguore il Piccolo 
— sarà messa in opera, lunedì prossimo. E” 
una macchina «Fiat», 15 Ter, della forza 
di 25-85 H. P. e della velocità di 60 Km. 
all'ora. Solida, forte, essa può percorrere 
ogni strada, anche in condizioni diffico- 
tose di viabilità e superare le salite più 
ardue. Provvide alla costruziene ed alla in- 
stallazione delle macchine la ditta Rodol- 
fo Réetl di Trieste: e la carrozzeria fu 
costruita dalla ditta Levi, della nostra 
città. 

L'esterno della vettura si compone dello 
«chassis» — modello «Fiat» — nel quale 
staranno a turno i due conduttori Finzi e 
Stumbi: — e del furgone con la tinta; 


blcu-marino, che fu data dal valeato ar 


\ 


Parigi. Vivissimi auguri, 


filantropia e di pietà 
l’autolettiga donata alla ‘Guardia Medica, — 
con la sottoscrizione promossa dal “Piccolo,, 


2 


bista. Canefri. Sull'azzurro splendono Je pa- 
role: Guardia medica; 6 sovra di esse in un 
cerchio candido è impressa una grande 
croce rossa, 

L'interno si compone di due harelle mo 
bili e di uno scranino, sw cui possono pren 
dere. ‘posto sei feriti leggeri. Inoltre vi è 
un armadio farmaceutico, che offre il mo- 
do di poter provvedere alle. più urgenti 
medicazioni, Nell’interno tutto è bianco; 
tutto candidissimo. Il aldamento è dato 
dal motore della macchina. L’'iluminazio 
ne è elettrica tanto all’interno che all’ester- 
no. Due grandi e potenti fanali, uno per 
la città e Valtro per la campagna, sono 
:ollocati nella. parte anteriore della  vet- 
tura. 

T costo della, macchina è stàto comples- 


sivamente di 25.000. Hire, e poichè la no- 
Di Ù 


stra. sottoscrizione raggiunse quasi le 70 
mila somma residua sarà erogata, come 
dicemmo, nelle spese di manutenzione, 

Il Presidente della Poliambulanza, dott. 
Brunner, nel comunicarci l'imminente im- 
piego della autolettiga, ci scrive la se 
guento lettera: ‘| 


«La sottoscritta ha l'onore di comunicare | 


a codesta spett. Direzione cha lunedì 15 
corr. verrà messa in attività J'awtoletti- 
ga, acquistata con la somma raccolta fra 
la cittadinanza triestina è devuta alla ge 
netosa iniziativa di codesta spett. Direzio 
ne. Essa coglie quest’octasione per espri- 
mere ancora una Volta tutta. la sua gratitu- 
dine e i suoi più vivi ringraziamenti por 
l’opera svolta dalla Direzione del Piccolo 
a vantaggio della Guardia medica ‘nel pro- 
curarle i mezzi necessari per l'acquisto del- 
l'autovettura, 

«H, mentre ricorda con animo grato an 
che l'appoggio costante che il Piccolo ha ve- 
Into dare sempre © generosamente. alla 
Guardia medica, col raccogliera e pubbli 
caro giornalmente le clargizioni in suo fa- 
vore, si permette d'inviare la fotografia 
dell’Autolettiga a ricordo dell'atto gene 
TOSO». 


Noi estendiamo il ringraziamento ai no-| 


stri lettori e a quanti seguono con simpa- 
tin o con fedeltà l'opera nostra, costante- 
mente volta al benessere e nlincremento 
della ‘città, lieti che il vibrante appello da 
noi rivolto abbia trovato tale consentimen- 
to e entusiasmo tra la cittadinanza, così da 
taggiungere il più lusinghiero risultato. 


(TTrcrtTTEe © «= <**—[||p“I/!-<:“i“ ‘ii ea E e 


COMUNICATI*) 


Lucia Iriscoli 
Ilario Gropaitz 


partecipano f avvenuto foro 


Î matrimonio 


Ronchi-Irteste 


VELENI 
RINGRAZIAMENTO 
La famiglia D’AGOSTINI 
sentitamente il 


primario ‘dott. VEGLIONE 


dell’Ospitale di Monfalcone che con. af- 
fettuose cure seppe guarire la sua bam- 
bina Maria. 


ringrazia 


Io sottoscritto dichiaro che non corri- 
sponde alla verità quanto ‘ebbi a propa- 
lare sul conto della signorina BRASI- 
LERA essendo poi risultato che sì trat- 
tava di altra persona. LI HAI SCHAN 


e TAN 
Il piroscafo di prima classe 


“PLUTO, 


caricherà verso il 20 Novem 
bre per 


ROTTERDAM e AMSTERDAM 


rilasciando polizze dirette per 
iprincipali porti del Continen- 
te, scandinavì, norvegesi e 
del Reno, con trasbordo in 
Amsterdam. 
PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A 


G. E. GEROLIMICH 
[VIA GEPPA N. 2, Il - TEL. N. 34-82 


Società Veneziana di Navigazione a Vapore 


Agenzia di Trieste: 
Via Valdirivo N. 24 - Tel. 71 


LINEA DI CALCUTTA 


Verso il 18 corr. sarà sotto carico il pi- 

roscafo ‘sociale 
“VENIERO,, 

|Îl quale accetterà merci per Catania; 
Alessandria, Port Said, Suez, Massaua; 
Goicmbo e Calcutta, assumendo trasbordi 
con polizza diretta per Gedda, Port Su- 
| dan, Suakim e per i porti dell’Africa 
| sud-orientale. 


Signore eleganti ! 
ALL'HOTEL DE LA VILLE 


\la Maison Pedrini di Boiogna liquida 
| l'intera. collezione 

MODELLI DI PARIGI 

I Tailleurs, Manteaux, Robes 

i da oggi al 14 corrente. 


orlo commerciante di Vienna 


trovasi presentemente a Trieste, assu- 
merebbe rappresentanze, vendita o com- 
i prita di merci e qualsiasi trattazione 
di affari commerciali. Prime referenze. 
Offerte sub «Serio» al Piccolo. 


Associazione fra maestri di danza 


SALA ROMA, via Carducci 12, I 
Ballo del Sabato 
“UNA NOTTE A VENEZIA,, 


Mediante Invito 


Dr. de Nicola 


Specialista malattie della pelle 


Veneree e Sifilitiche 
Corso Vittorio Em. 41 - Visite 12-2 è 4-7 
TELEYONO 1332 


MOBILI 


Gampioni destinati alla Fiera Cam. 

pionaria Triestina (giunti in ritardo), 

sale da pranzo, camere da letto, sa- 

lotti sono in vista al Punto Franco nei 

magazzini deîla diîta Fileti e ©. sol. 

tanto sabato dalle 9-17 e domienica 
dalle 9-12. 


9 


o) 5 

‘In: vendita nelle principali. profumerie e 

direttamente presso gli Stabilimenti LEP.L.T. 
Bologn®, Via Gallibra 231" 


Fratelli Sgaravatti 
Saonara (PADOVA) 


(I SAI V DICE 


su 


vetrai past 


Teseduan 
aree irene © l'a vanta! 


Le ombre e i dubbi 


Cie rendono misteriosa la morie del ragioniere Balan 


Il mistero che si addensaya intorno alla 
strana scomparsa del ragioniere Baban, col 


rinvenimento del cadavere dello scomparso, | 


nelle acque profonde ‘di Cedassamare, sem 
bra essersi chiarito. Diciamo sembra, ma non 
lo è in modo da non la 
sul fatto. R 

Trasportata, per ordine dell’autorità giu- 
diziaria, nella sala anatomica dell’ospedale 
civico, la salma del povero impiegato di fi- 
nanza è stata esaminata accuratamente dal 
medico dott. Lorenzutti e dal dott. prof. 
Ferrari prosettore, alla presenza del giudice 
dott. Janchi, ma nulla di specifico è stato 
riscontrato perchè le ‘ipotesi primordiali di 
un delitto potessero acquistar base di fonda- 
mento. Nessuna. lesione sulle membra, si 
riscontrarono lievi escoriazioni alla facci: 
prodotte da urti contro gli scogli o da morsi 
cature di pesci o crostacei; nessuna tumefa- 
zione al collo. I lividi ai polsi, che potevano 
apparire ai profani prodotti da stretta for- 
tissima, ebbero spiegazione dai medici, che 
li attribuirono al processo della. decomposi- 
zione. Una anche brevissima colluttazione 


dubbio ulcuno | 


STOP Dado Cito sE 


dti « 


‘Sorelle d’amore,, 


commedia in 4 atti di Henri Bataille 
al teatro Verdi 

. Da due anni Federica Bocquet ama Giu- 
liano, giovine architetto alle dipendenze di 
| suo marito, ma la relazione, piena di tenta- 
zioni 6 di faticose rinunzie per l’uomo, è 
dolce è piena di quasi mistico fervore per la 
donna che domando gl’impeti passeggeri del- 
la garne, sente trionfare la coscienza la qua- 
E ni per lei una religione, un imperativo ino- 

(CR 

TL'ingenva. fede di Federica è più debole 
ma anche più poetica della sua intelligenza 
acuta e sufficientemente terrena per pregu- 
stare le gioie dell'amore sensuale, 
.È pertanto essa vince con lo spirito, Giu- 
liano perciò non è meno amato da lei, pie 
cola, borghese, timorata 6 prudenziale, inca- 
pace di peccare. Essa lo adora, ma tui non 
deve chiederle il corpo deliziosamente matu- 
To e pieno: di promesse. Federica non hà, 
l'intelligenza erotica della sua bellezza. La 


TEATRI E CONCERTI 


Bellej, l'ottimo duo di canto Grandi, e l’irre 
fistibile comico Tombolo ne fanno parte. 
Penultima serie della «Tigre saora» al Teatro 


ginoto, Lo due amazzoni; ecco i titoli dei quate 
iro episodi che si proiettano oggi. Vedremo i 
nuovi mezzi di lotta che Grazia, salvatasi 
miracolosamente dagli artigli della tigre, im 
Diegherà per la riconquista del fatale idolo sa- 
cro; e le astuzio di Gorton, per deludere la. sua 
nemica. Un bel riassunto cinematocrafico ren- 
derà comprensibile questa nuova serie a chi 
non ha visté le precedenti. E’ consigliabile in 
questo caro richiedere al personale il dettaglia- 
to riassunto, ‘che si dà gratuitamente. 

Ala film farà seguito l’impagabile attore co- 
mico Sganapino con una brillante commedia. 
Cinematografo Italia. Il successo della film 
«Il carregula montagna» si fa ogni giorno più 
Tilevante.Yu quattro «artisti siciliani che inter 
Pretano i personaggi principali del dramma, 
sono stati giudicati non solamente paragona- 
bili ai migliori attori dell'arte muta, ma per 
fettamente intonati all'ambiente è ai perso: 
naggi, nonchè belli di una ‘singolare bellezza 


popolaresca. 

Anche fotograficamente «Il carro sulla monta 
gna» è una film eccezionale: nna film veramente 
è; lumino- 


da Cinematografo Italia, L'ariosità, la 


delle scene, assunte nella. bella, 


Eden. L'ostaggio, Il segnale luminoso, Doppio 


de di ammiratori che gustarono con la, più 
limpida soddisfazione questo magnifico  gioiel- 
lo della cinematografia. «Follia o mistero», 
messa in scena coù una lussuosità non comune 
e le sfarzosissime. toilettes ‘in particolar modo 
della bella Liana interessarono moltissimo spe- 
cialmente il sesso gentile, ni 

«Follia o mistero» si rappresenta anche oggi 
dalle ore 16,30 precise in poi. era, 

Fra giorni nn muovo. splendore artistico: «I 
re, le torri e gli alfieri» che il nostro distinto 
pubblico ansiosamente attende, Per noi già, da 
ora si prevede un enorme successo. 

Cine Edison. Le emozionanti avventure di 
Lilly Dominici, interprete del dramma «Amore 
9 denaro» ovvero «La caccia ai milioni» richia- 
marono ieri gran folla di appassionati di que- 
sto genere di spettacoli. E il quadro merita 
certamente questo interessamento, perchè è di 
igrande effetto. Emozionantissime le scene del- 
la cattura dei due fidanzati e quella dell'assalto 
della casa della banda dei ladri da parte della 
polizia che vi sì fece portare dentro i nbauli. 
Sorprese sopra sorprese: lo spettatore ne esce 
sbalordito, ma soddisfatto del trionfo. dell’in- 
nocenza e dell'amore, sopra lx disonestà e la 
cupidigia. di denaro. È 4 

Quanto prima una maestosa interpretazione 
di Giovanni Grasso, intitolata: «Trompe la 
mort» (Inganna la morte), seguito di «Vautrin 
contro Rastignao». 

Cine Iris, Oggi è domani la pellicola d’arven: 
ture «Altezze Vertiginose» e le film comiche: 
«Indigestione di ostriche» e «Veglione dei came 
rieri», Nessuno manchi. 
AIA LA I 


da carico, Sulla piattaforma del primo albero 
Pproviero si trova un potente riflettore. 

Nei riguardi degli alloggi per l'equipaggio 
fu tenuto conto delle moderne esigenze del- 
l'igiene e delle ultime prescrizioni della 
Federazione della gente di mare. I dormitoi 
di tutto il basso personale di macchina e una 
parte dei marinai, colle relative mense, si 
trovano a sinistra, sotto 1) cassero centrale, 
mentre a destra vi è l’ospitale, le celle fri- 
gorifere e il deposito viveri. Il rimamente del 
cassero viene utilizzato come ‘spazio per il 
carico. 

Nella tuga proviera sopra il cassero si 
trovano 6 cabine per 13 passeggeri, il salone 
con annesso fumatoio e la mensa per gli u 
ciali; in quella poppiera, a destra le cabine e | 
la mensa per i ttufficiali, a poppa della | 
ciminiera di m na e a sinistra 


hina la cucin 
un: dormitoio per il basso personale dì coper- 
ta, il refettorio e il lavatoio nonchè cabine 
per il personale ausiliario, Î 

Sopra la coperta imbarcazioni vi sono altre|. 
due tughe, delle quali la proviera contiene 
l'alloggio del comandante, composta di ca- 
bina da letto, isalotto è bagno e le cabine € 
bagno per gli ufficiali. di coperia e degli 
allievi. A prova della ciminiera di caldaia 
sì trova l'ufficio telegrafico, la cabina di na-| 


$ prezioso cerotto per liberarsi 


i 


Anche i forti ricorrono al 


rontamente da ogni dolore. 


Trieste - Piazza della Borsa N. 4 


vigazione e la timoneria. Nella tuga poppiera | 


È dat vi sono invece gli alloggi per i macchinisti 
Teatro. Verdi. Compagnia Borelli-Piperno. Alle | con la relativa mensa è bagno, nonche 2 c: 
ore 20.30, «L'ombra», 3 atti di D. Niceoderpi, pina diri seri Puttane ‘cabine ‘e. dorimitoi | 
Politeama. Rossetti. Stazione d'opera. Ore 20.30 | fi A ne SIA 
«Manoni, 5 atti di G. Massenet. | sono. illuminati elettricamente ed hanno ri-| 
Teatro Fenice, de turbine del passato» e spet-|scaldamento centrale. Il bastimento è fornito 
tacolo di varietà. 5 {di un impianto radiotelegrafico con un rag- 
Teatro Eden, «La tigre sacra», !W_ serie So stà STERILI di oltre 300 oa E | 
Miss Ruth Rolland, e la compagnia Sganapino, | bagni PASTA I Li N d 
Cabaret. Varietà Maxim. Via C. Battisti 10. Se | L impianto macchinario consiste in una 
ralmente dalle 20.50 spettacolo con artisti ia- imaechina a triplice espansione di 3400 HP| 


una vera delizia per gli occhi dello 
«Il carro sulla mon dato. il 
successo, resta allo schermo al di là dei tre 
giorni sacramenta; 
Lunedì «Centocelle» con la Makowska e Guido 
Trento; i due artisti tanto ammirabili in «Mar 
sa la zingara», 
Orario d'oggi: ore 16.30, 17.50, 19.15, 20.35,22. 
Un. dramma originale russo trionfa al Moder- 
nissimo,, «L'orchidea fatale», il nuovo film che 
da due giorni chiama nina folla enbrme al Mo 
dernissimo, è veramente un lavoro originalissi. 


SPETTACOLI D'OGGI 


SSOSOSSSSOSDSDSDSDDSDDI 


Cercasi prontamente 


giovane intelligente quale fat.orino 


mon doveva essere avvenuta; perchè nessuno 

di strappo alle vesti dell’interfetto fu riscon- 

trato, mentre le proprietà personali del ra- 

Pa gioniere, portafoglio contenente 80. lire e 
orologio d’oro, si trovarono al loro posto, 

Non: rimaneva dunque a supporre altro, 

se non che il Baban fosse andato a cercar 

da sè stesso la morte, gettandosi in mare, - 

Accettando come per più probabile il sui- 


fede è Ta morale esercitano su lei un'opera. di 
costrizione e di mortificazione del desiderio, 

Da questa lotta, Federica esce più bella e 
più forte, domina l’amore, e governa l’ani- 
ma appassionata di (Giuliano, che si ribella 
è lamenta il martirio erudele cui lo, donna lo 
sottopose per tanto tempo. E° venuta per lla 
sua maschilità prepotente, l'ora delle deci: 
sioni: o Federica gli si concede, od egli pren- 


presso azienda locale. 
Itidirizzo al ssPiccolos6 
SOS ODSSSSSSi 


cidio, viene spontanea ia domanda: per qual | de moglie. Il Sar ORI EE A FRRRTOO : 2 

Ù Ora pori Sie Dm | glie. Il colpo è forte per Federica che DA Satan PRASSI mi ternazionali. Pri " i ; 4 
motivo il ragioniere si è dato la morte? E? | riesce ancora & CS Timpeso dei SO ome negozio ali dear n fra | Gran Varietà Vittoria, Viale XX Settembre. Gion LE di 4 o cilindriche Ano SERA si È 
arduo però trovare una qualunque risposta. Des np ‘g01- |î quali primeggia ‘Tatiana Pawlo) 2 20-| nalmenie due grandi spettacoli: ore 5,30 e 9,30. | tiraggio forzato, sistema Howden, le quali 


noverata fra le più complete che fino ad ‘oggi 
sono apparse sullo schermo. Il dramma, tratto 
da una vicenda umana, sbalordisce noi latini 
poichè fortunatamente son ben rare fra noi le 
donne perverse al pari di questa procace e fo- 
sca ‘Patiana. Tutto ciò spiega il grande rumore 
sollevato da certe scene forse un bo troppo 
andaci e quali fino ad oggi nessuno aveva ar- 
rischiato interpretare sulla scena muta. 
l'eccezionale spettacolo ‘sì ripeterà ancora 
alcuni giorni. Oggi si «principia alle ore 16.30 


forniscono il vapore necessario alla pressione 
di 180 libbre; 
Per la manovra del bastimento viene adi- 
nei: bita una timoneria a; vapore con macchina 
Megueniaine (ian. È ETRE <L'orchi: | nella tuga a poppa e'comando quadrante a! 
ea fatale», con Tatiana Pawlowa. Î È a ci SE A s 
Novo Cino. «Lea», di Felice Cavallotti, con Din. | nioristuo dal carlo Mella Sage est con a 


na Karenne. | i È 
Cinema Venezia, (dietro il Municipio). «Condan-' a mezzo di telemotore dal ponte di comando, 


nato alla Guiana», dramma ‘\d’avventure. Oltre a ciò a poppa viene sistemata una ti-| 


Cinema Edison, «Amore e denaro» ovvero «La 
caccia ai milioni», È 
Gran Cinema Teatro Italia. Via Dante Alighisri 
N. 1-3. «Carro sulla montagna» con Ninì Di. 


smo amoroso e lascia che Giuliano prenda 
moglie piuttosto che cadere in peccato. 
Sfortunato matrimonio: Giuliano è perdu- 
to moralmente e materialmente, L'amore in- 
felice gli rende infelice l’esistenza. La mo- 
glie, Evelina, è fredda è disordinata. Lui è 
imbrogliato negli affari, specula, perde, ha 
relazione con una mondana scostumata, Fe- 
derica, che. sente la perdizione dell’amato es 


È La moglie del ragioniere invano si tortura 
il cervello, per. cercare una spiegazione, un], 
motivo plausibile:  Dissesti finanziari, no; 
tra lo ‘stipendio mensile percepito regolar- 
mente da oltre sedici anni dalla amministra- 
zione di finanza e col mensile percepito dal 
Consorzio dei macellai, se non nuotava nel- 
l'abbondanza, pure nell’indigenza la piccola 


E ANEMIA 
CON 
QA/TRITE 


famigliola non ‘viveva. o È AGI 
i vec Y soli Sere un po’ anche la sua, compie l'opera di|©on l'ultima alle 2. i; Gine Buffalo Bill. (Via Raffineria 11). «La bam: moneri ilari ; ira 

Donne, gioco, le passioni che di solito pos: | nictà cristiana: lo chiama lol risolleva, do [o 'ntiamoroso ed unanime suocesso di eFollia | ‘bola e l'amore» con Carminati, di San Germano monelie ausiliaria con comando. diretto. .a ì 

î a, o mistero» continua al Gran Cine Savoia. La| e Serventi, (Dramma passionale). mamo, È 


sono condurre alla rovina morale un uomo, il 
Baban non aveva. Era, sì, un po’ nervoso, 
così come lo sono generalmente tutti gli 
impiegati che trascorrono la loro: giornata 
con gli occhi su registri formicolanti di nu- 
meri, le cui addizioni sempre mon tornano, 
i cui riscontri prima di esser estesi nella 
forma di un bilancio, hanno bisogno di essere 
rifatti più di una volta. 

Perturbazione mentale improvvisa — come 
lo ha supposto la vedova? — Potrebbe anche 
darsi. 

Ma la impiegata, che avrebbe dovuto ri- 
scontrare sulla faccia del suo collega d’uf- 


DEI 
CONVALE/CENTI 


fa sperare, con l'incanto della sua bontà e 
anche coi ricordi dell'amore passato. E lo 
salva in nome dell'amore, che in lei 6 in lui 
non è ancora morto, ma nell'incontro rivive 
più gagliardo e purificato dalle sventure. In 
Federica l'affetto si è pi tualizzato, è di- 
ventato carità d'amore. Essa crede nella 
virtù che salva, non nelle passioni che depri- 
mono. Giuliano, più orgoglioso ma. meno mo- 
rale, respinge gli aiuti ch'essa gli offre, ma 
infine accoglie la mano e l'opera della sal- 
Vatrice che entra, pura e incontaminata, in 
casa di lui e diviene l'amica e la ‘consigliera 
della moglie alla quale insegna l’arte di ren- 


Cine Buffalo Bill. (Via Raffineria if). Oggi «A-! Per la conservazione della carne, dallè ver- 
more, mascherato» con Carmelo Deangeli e dure ecc., viene installato a bordo un im- 
Tina Xeo. Dramma passionale. | pianto . frigorifero capace di sviluppare 
18000 friporie. 

| Il comando del «Timavo» è stato affidato 
al cap. Oreste Olivetti, il comando delle 
macchine al direttore di macchina sig. Giu. 
seppe. Weneciuk; comandante in seconda 
5 Eat sarà il capitano Carlo Hoffmann 
i © primo ufficiale di macchina il sig. Giovanni 
i Baban, 


bellissima film interpretata dai due ‘ben cono. 
seiuti artisti Liana Milton e Bebo Corradi fece 
accorrere anche ieri sera un numero stragran 


LE muovo orande piroscafo della marina di Trie 


Le prove di collaudo del “Timavo,, 


ni 


Cambi all'Estero 
su. Amsterdam 127; 


PROTON 


Col continuo aumento di piroscafi di|+— toccando quindi la nota gentile — rivolse | 


su Berlino 


aveva deposto nel cassetto assieme al ve-|pus, di Bernstein è soffocato dalle pas- Il sig. G. Suttora ed altri, ; Hole poteva già prevedere il momento nel quale, ECRISOGENO N x 
x ce SE î sioni, Bataille è il poeta della passione 5 LE il cantiere f te erano 1 Sue Toggiunta l’imboccatura del vallone, la nave Nr Cona >“ to di Senità Milita Roma 15 Agosto 1918 fi 
5 suoi sospetti caddero su il suo compa-1d'a o Iugli eleva le sue donne amorose, | tori tecnico, ing. Versa, ed amministrativo | sarebbe stata spinta al lari in alto ma g o di Sani ILEare Ss asta 
È i cin o i 3 sig. Schoffel; gl’ingegneri Svab e Antonsich, î pe > si apottora Gia Stim.mo Cav. Uff. O. Battista - Napolì i 


È padrona di casa. Tuttavia prima di spot-}]uto. Per la fabrica macchine dello S. T. Y., figu- i farci 45 

di gere denunzia volle indagare. Difatti notò | Te donne di Bataille non hanno la solita | ravano i signori ing. Demai, direttore; ing. I fac per persone di mia famiglia, come nella circostanza attuale, &à 

si che il Piraro non veniva più in casa quan-.| femminilità erotica, ma sono chiaramente Spazzapan, A. Diechich, A. Furlani e il capo n°è una riprova) avendolo trovato sempre eificacissimo fra Sd 

dl do c'era lui o l’altro suo compagno e che | configurate nella loro personalità morale. Il | d'arte, reparto montatura, sig. Demarchi, i ANTE tutti i preparati marziali e ricostituenti nei casi di impove- ti 
da due giorni spendeva più del solito. Ieri!conflitto fra la carne è lo spirito, tra l'a- quali si trovavano presenti per il collaudo 19) mo rimento del sangue, di dispepsie atoniche e comunque di fg 

lo fece arrestare. Il Piraro. negò ogni] more e.il dovere non è magari sentito dram- | delle macchine, rla a È mor esaurimento delle forze. da 

fatto. $ maticamente in Federica, ma la sua forza dii ‘Tira gli invitati motammo il cav. Domenico | gi® senza pari si accinse all’opera. Sprez- Mi rin Con molta stima mi abbia Euo Dev.mo — viel 

Hi Ieri venne \a sporgere. denunzia. periconversione e di elevazione è squisitamen- | Rizzo, Tina del Reparto Servizi marittimi zante del pericolo, incurante dell’infuriare SOR : Cav. Dott. Giovanni Cervigni. n 
#9 furto e truffa di un paltò e di una cate te poctiea, Federiea è forte come... «comme del Commissariato Generale, il comandante | SE£1 elementi, con un piccolo rimorchiatore ferre Mach [ener le Mosso ipatssre di dana 4 
na d’oro con orologio d’oro, la cameriera |la mort». Ricordatevi di Maupassant, La fi- della Capitaneria: di Soto Pani, N | giunse là dove nessuno ‘era riuscito ad arri- del. Bivistero dallo falonl Roma 16 Settembre 1212 (00 


-Squarclano due casseforti è irovano 150 lire 


subito» — il ragioniere lo pronunciò con voce 
tranquillissima, col suo solito tono bonario, 
amichevole... Dunque? 

Escluso trattarsi di delitto, messa in dub- 
bio l'ipotesi del suicidio, non rimarrebbe che 
‘a. supporre, trattarsi di una disgrazia. che 
dovrebbe essere avvenuta tre quarti d’ora 
dopo l’uscita del ragioniere dall'ufficio del 
Consorzio dei macellai, di Corso Garibaldi. 
Fu constatato dal giudice inquirente dott. 
Janchi che le lancette dell’orologio rinvenu- 
to.nel taschino del panciotto del ragionieir 
sì erano arrestato segnando le 17 e 53 m 


GUI A quell’ora, o minuto Do "— | all’onestà di Federica, mon la moglie di Giu- dal «Salina» e dal «Monte Grappa», segui- a o o tai più rispettato: nel 
il tempo occorso alla penetrazione dell’acqua | }; SEN Bosquet, a quanto pare, |rono le prove di collaudo e di consegna del | mondo il vessillo tricolore, segnacoio di Ji- Fi 5 3 
nella macchina dell'orologio — il Baban do- O O Ro O a «limavo», uscito dal cantiere S. Rocco e|bertà, segnacolo della civiltà e della grande Via Roma 13 {già Via delle Poste) 


vera, ammessa la disgrazia, essere caduto 
in mare. 

Tralasciando — perchè troppo a lungo ci 
porterebbe la ricerca del motivo per il quale 
il Baban si era recato nella lontana riviera 
di Cedassamare — bisognerebbe ammettere 
che, o il disgraziato s1 sia di troppo avvici- 
nato al ciglio dell molo e sia caduto in mare 
avendo perduto l'equilibrio, o chie fosse an- 
dato a finire in mare nel rincorrere il cap- 
pello che una raffica di vento potò,: forse, 
avergli strappato. Il cappello non fu rin- 
venuto. Comunque, non è stato. stabilito, nè 
lo potrà essere mai, so il Baban sia caduto 
o sì sia gettato. in mare proprio dal molo di 
Cedas. Potrebbe anche dei che egli non 
si sia spinto sino a quella deserta spiaggia, 
ma abbia trovato la morte cadendo, forse, 
da un punto più vicino. La corrente, poi 
può avere trasportato il cadavere sino al 
punto in cui è stato rinvenuto. 

Chiuso il verbale. da parte dell’autorità 
giudiziaria, il cadavere del disgraziato ra- 
gioniere, scenderà oggi sotterra, portando 
mella. tomba l’impenetrabile mistero della 
sua fine. 

retin. 


E dormivano nella stessa stanza 


In una stanza della casa n. 25 di Cor 
so Garibaldi abitavano tre ferrovieri. | 
Sabato sera unò dei ferrovieri, Aldo Be 


nalia, nel deporre nell'armadio il vestito | di donna, non nuovo assolutamente tel suo Le So riva. Era già sulle dighe che chiudono il fschirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, perch te 
muovo per indossare quello di lavoro, s°a0-iteatro, ma eccezionale nel teatro frane limpeltote tasnico 0 Niarini il sig. V. Mi. | vallone di Muggia. Ripetute volte, con tutti di pronto effetto e facilmente FRI » 
È s ti Nega i evo Ù 


corse che da quest’ultimo era sparito il ‘por- 
tafoglio con 300 lire che il giorno avanti 


gno Beniamino Piraro, già altre volte so- 
spetto autore di furti in suo danno e della 


del Caffè Chiozza Maria Chmelich che un 
tempo fu fidanzata del Piraro, Il Piraro 
Yenne trattenuto e passato alle carceri di 
via Coroneo a disposizione dell'autorità 
giudiziaria, 


Un cantoniere aggredito 


Teri sera, verso le ore 20.30, si presen- 
tò alla Guardia medica il cantoniere fer 
t'oviario Giovanni Ferfoglia, d’anni 42, a- 
bitante al n. 276 di Gretta di sopra, il 
qualé presentava varie escoriazioni è con- 
tusioni alla tempia destra, nonchè una fe 
rita lacero-contusa al dorso del naso. 

Mentre. il dottor Lio Seunig stava anedi- 
candolo, il Ferfoglia narrò che mentre ri- 
tornava in bicicletta da Prosecco era stato 
affrontato da tre individui uno dei quali 
gli aveva dato uno spintone in modo da 
gettarlo giù di macchina, gridandogli «vi- 
gliacco, te volevi andar a Trieste per far 
la spia che semo istai noi a robar le 40 
mila lire!» 3 

Il Terfoglia fu giudicato guarribile in 
Una settimana e la cosa fu denunciata alla 
R. Quesura. 


ese 


Al n.0 13 di via Sì Maurizio vi è il ma- 
Sazzino di foraggi del Consorzio triestino 
fra. vetturali. : 

Teri mattina quando il magazziniere Gio- 
vanni Lorenzon abitante in via delle Lo- 

ole si recò ad aprire il magazzino non 
Notò nulla» di anormale, ma entrato nell’uf- 
cio cassa vide che le casseforti non erano 
Al loro. posto. 

Tmmaginandosi che vi fossero stati i la- 

Ti chiuse nuovamente il magazzino e si 
Tecò ‘al Commissariato, di via Bachi a de- 
Munciare il fatto. Accorse sul luogo del 
fatto il cav. Ciampoli per i rilievi di leggo. 

Nel’ufficio: regnava il inassimo disordi: 
he. Delle tre casseforti due ‘erano squar- | 
cCiate, | 
_ 1 ladri però fecero un magro bottino 
berchè una. cassaforte non ‘conteneva  de- 
naro e: nell'altra erano depositate 150 lire. 


n dà i 5 dia con Olive: jr, Lr; 3 4 
a porta del magazzino e, lo finestre! Teatro Fenice. Una bella commenla Son os (Il lavoro ordinato e tranquillo devono essere x a p pra 
pon presentavano alcun segno di scasso. IR (ine, One E A io due tro-|la base di ogni progresso e di ogni migliora- istruzione compita. Pr ospetto e pr ‘ogranima st ricevono 


Quindi Si stabilì che i ladri entrarono da 
ia camino di corigiunzione con la casa n. 
3 di via S. Maurizio. ; 

funzionari hanno iniziato le indagini 
Be sconrire ali audaci mariuolî. © 


Tessièr, che per vendicarsi manda in casa 
di Giuliano lettere rivelatrici e compromet- 
tenti sulla relazione tra lui e. Federica. 
Evelina, la moglie, piccola e vendica 
tiva, allarga lo scandalo: affronta Federica 
esplicitamente accusata d'essere l’amante 
di Giuliano e telefona al marito di Federica 
l'inganno della moglie creduta fedele. 

Cosa fa Giuliano? Prende le difese di Fe- 
derica, Essa è stata la sua salvatrice quan- 
do lui era sull’orlo della perdizione, Ora di- 
viene lui il salvatore di lei, l’incontaminata, 
la purità incarnata. Nessuno vuol credere 


giacchè questo personaggio non si vede. È 
per salvarla agli occhi demolitori del mondo 
e al suo amore, Giuliano conduce Federica 
nella vecchia casa paterna ov’egli crebbe 
bambino. Quivi vivono di ricordi e di pic- 
cole gioie. Egli attende ancora Vora divina 
del possesso, e la donna gli si promette, Ma 
il rimorso anticipato del peccato, il dolore 
dei figliuoletti lontani che la richiamano con 
saluti colmi di dolcezza, e la sensazione del- 
la sua giovinezza tramontata accanto alla 
baldanza di Giuliano, le premono il enore di 
rimproveri e Federica decide di lasciare la- 
mato senza il: ricerdo indimenticabile della 
sua dedizione. Pura lo ha ‘incontrato; pura 
lo ha amato e salvato; pura essa lo abban- 
dona. La sua missione è finita e il suo de- 
stino di donna onesta è appagato, 

Il pubblico ha accolto con appla 
condo e terzo atto di questa commedia e ap- 
provò debolmente il primo e l'ultimo. Il per- 
chè è subito spiegato. Il pubblico impone 
all'opera di teatro i postulati del buon sen- 
s0; la coerenza logica delle situazioni e vuo- 
le essere consapevole del perchò e come i 
personaggi agiscono e vivono nei loro senti- 
menti. Le «Sorelle d'amore» di Bataille — 
che son lo anime dei due protagonisti — 
non appagano perchè al giudizio corrente 
sono logicamente e psicologicamente indefi- 
nibili. Ma la più grande fortuna dell’opera 
d’arte è di possedere. una personalità. Ba- 
taille ha infuso nella sua commedia un tipo 


Moderno: ‘scettico, ironico, caustico, satir 
co e borghese. Il mondo di Bourget, di Ca- 


ponendole fuori delle contingenze e delle ne 
cessità, rispecchiandole nell’idealismo asso- 


gura morale di Federica può essere indefi- 
nibile ma il senso dell'amore inteso come for- 
za di redenzione è spirito di sacrificio è vivo 
e profondo. Pensate alle donne di Fogazza- 
ro. Consumate nel disperato sforzo di vin- 
cere l'impurità. per arrivare alla luce fil 
trata dell'amore puro, 

Perciò Ja commedia di Bataille, mentre 
è rivelatrico dell'originale forza di creazio- 
ne del poeta francese, che risente ancora 
nei suoi personaggi, l'influsso mistico che 
gli ha conferito la guerra di cui è tipico la- 
voro l’«Elevazione», dimostra l’artificio déel- 
la sua struttura, troppo voluta e combinata. 
Sfrondato di scene accessorie e di personag- 
gi inutili, ristretta al conflitto tra Pederica 
e la famiglia e Federica e Giuliano, il lavo- 
to avrebbe guadagnato in concisione e pro 
fondità. Il pubblico, che ha l'intuito intalli 
bile, ha sentito il palpito di poesia attraver- 
so la macchinosa elaborazione dei quattro 
atti, ed ha applaudito l'eccellente interpre- 
tazione di Alda Borelli, bene assecondata dal 
Sabbatini, dalla Sanipoli e dagli altri, ì 

DIA 

Stasera «L'ombra» di Niccodemi. Domani 
pomeriggio «La donna nuda» di Bataille, 
@ 20.30 «L'Aiglon» di Rostand. 


ne 


AI 


Politeama Rossetti, Stasera alle 20.30 pre- 
cise ‘prima rappresentazione della «Manom» | 
del maestro Massenet, interprete la i 
Juanita (Caracciolo-Armani ; il tenore Volpi- 
Lauri e il baritono Badini. Dirigerà lo spet- 
tacolo il maestro Baroni. 

Fenice. Oggi comincieranno le proiezioni 
di una bella pellicola protagonista l'artista 
Oilve Thomas, Completeranno lo spettacolo 
li artisti di varietà: «Trio Bellys», il «Duo 
di canto Grandi» 6 l’esilarante comico Tom- 
bolo, ; 

Eden. La penultima serie dell'interessan- |, 
te pellicola «La tigre sacra» si proietta an- 
che oggi. Seguirà una brillante commedia re- 
citata dal comicissimo Sganapino. —* 


CINEMA E VARIETA 


vate ingegnose, tema l’amore, morale a ma- 
trimoni felici. Olive Thomas, la grande suicida 
di ieri, l'artista che ha scherzato colla. vita, 
fino all'assurdità della rinuncia, è l’anima di 


superare i tempi del suo maggiore prece- 
dente sviluppo. Da tale fatto possono trarsi 
i più lieti auspici per l'avvenire, verso il 
quale potremo muovere più sicuri e più fidu- 
ciosi, ora, che con l’accordo finalmente rag- 
giunto, ogni preoccupazione è'cessatà anche 
da parte delle Società di navigazione; tra ie 
quali, per la poderosa iniziativa, tiene il 
primato la Navigazione Libera Triestina, 
che va sempre più ingrandendo la flotta del 
suoi piroscafi, 

Anche ieri mattina, a brevissima distanza 


gemello del «Monte Grappa», che la Naviga- 
zione Libera ‘Triestina ha voluto fo: pro- 
dotto dalla mente e dal braccio! dei costiut- 
tori triestini, 


li.viaggio di prova 
Alle 9.30 precise, con un tempo veramente 
primaverile, il «Timavo», staccandosi dal 
l’ormeggio del Molo della Sanità, volse la 
prora verso Miramar e, compiute alcuno evo- 
luzioni nel golfo, forzò le macchine alla: 
prova del miglio marittimo, che si svolSe 
dalla prima diga val’ faro di Salvore, supe- 
rando le previsioni. Dal taro di Salvore, Je 
prove continuarono. sino alla «Punva del 
Dente» presso Cittanova, dalla quale il pi 
roscafo, tenendo le varie velocità, fece ri- 
torno in porto, 
La ‘velocità 


tenuta dal «Timavo» fu di 
tamente le premesse contrattuali della So- 
cietà armatrice e le esigenze della commise 
sione locale del Governo marittimo. che era 
composta dai signori: ispettore natitico, cap. 
Maninkor e ing. Giacomelli; e del Veritas 
Adriatico e Lloyd's Register, rappresentate 
dall'ing. Stuparich. Per la Società di N. L. 
T. erano a bordo l'amministratore delegato, 
sig. Ettore Pollich, Cristoforo Cossovel, con- 
sigliere, i signori Giov. Cattarinich e Riccar- 
do Conighi per la giunta di sorveglianza; 


kulicic, vice ispettori Miotti e cap. Navarini, 


i capi d’arte Costantini, Marin e Vattovaz. 


cap. cav, 
Frausin, il comm, Cuchini in rappresentanza 
del presidente del Governo marittimo, gene- 
rale Mazzinghi, il cav. Nicolai, rappresen 
tante della «Columbus Marina Corporation» 
di New York, l'ing. G. Gia/dini, 31 sig. Perra 
della Barca Commerciale Italiana ed altri | 
invitati, fra i quali la gentile signora Pollich.| 
ed altre signore e signorine. Nra, gli inter- 
venuti vi era pure il pittore A. Zangrando, 
il quale, per incarico del signor Pollich; ave- 
va ritratto espressamente dal vero tre grandi 
quadri effigianti la foce del Timavo, quadri 
chie fanno bella mostra nel salone dei piro 
scafo. 


ll saluto del cav. Domenico Rizzo 


Durante il viaggio di'ritorno fu servito il 
pranzo sotto la direzione del sig. Ipolt. Allo 
«champagne», invitato a parlare, prese dla 
parola il cav. Domenico Rizzo, capo del Re 
parto Servizi marittimi del Commissariato 
Generale, dicendosi lieto — figlio di mari- 
naio ed appassionato alla vita del mare — di 
trovarsi a bordo della bella nave, che offre 
viva, l'impressione della potenza dello sforzo 
umano, e dell'armonia fra capitale è lavoro 
nella produzione della ricchezza, Ineggiò 
ai cantieri triestini ed al.signor Rttore Pol 
lich, che è tanta. parte della «Navigazione 
Libera, per il notevole impulso dato in questi 
ultimi tempi alle costruzioni navali, ‘arrie- 
chendo la nostra Marina mercantile di nume- 
rose e grandi mavi, che nulla hanno da invi- 
diare alle navi moderne delle altre Marine. 
Rilevò, fra le approvazioni ed il consenso dei 
marinai presenti, la bellezza e la comodita 
degli alloggi per l'equipaggio anche per 
i più umili di bordo — ricordando che in 
questa materia il direttore signor Pollich è 
Stato un precursore, avendo egli ideati e 
fatti costruire alloggi ampi, arieggiati e co- 
modi, prima ancora che fossero intervenute 
le richieste degli equipaggi ed i noti accordì 
fra la lederazione degli armatori © quella 
della gente di mare. 7 

[l cav. Rizzo, cogliendo occasione della 
presenza di numerose persone dell'equipaggio 
e dei cantieri, ebbe per loro parole assai! 
affettuose, giungendo che la disciplina ed 


mento economico delle classi operaie. ih 
«Portate — egli disse — nelle immanenbili 
lotte economiche amore e non odio e impa- 


questa divertente commedia americana. La Ga 
riet& è del tnitto muova, i bravi ginnasti "rio 


14 miglia orarie, soddisfacendo così comple- | schéffel, pronunzia le seguenti parole: 


| singra 
direttore generale, per la signorile ospita- 
lità, salutò con parola commossa il coman- 
dante del piroscafo ed il suo equipaggio, i 
direttori del cantiere S. Rocco e le sue labo- 
| riose maestranze. 

«I migliori nostri voti — egli disse, infine, 
con impeto e sentimento — accompagnino la 
bella nave nei suoi viaggi: questa nave che 
porta il nome di un fimne sacro al cuore di 
ogni buon italiano, perchè colorato più volte 
dal sangue vermiglio della migliore gioventù 


Patria nostra: 

Alec Rizzo rispose il sig. Pollich, am- 
ministratore delegato della Navigazione Li 
bera Triestina, dichiarando di essere orgo- 
glioso è lieto che la bella nave, che porta un 
nome fatidico e augurale cil Timaro» sia 
opera del cervello e del braccio delle mae- 
stranzo triestine. «Quanto essa è bella Ja 
grande nave che ora solca così audacemente 
le acque del- mare — il cav. Pollich —. 
altrettanto ha il pregio di essere stata prepa- | 
rata e costruita con tutto materiale nazio 
nale. Grandi possibilità ha Italia, per vin- 
cere im tutti è campi: anche sul maré; prin-| 
cipalmente sul mare; e i nostri cantieri co- 
struiranno d’ora innanzi le nostre navi con 
materiale nazionale». Il signor Pollich ‘fu 
molto, applaudito. 


li direttore del Cantiere 
il direttore. del Cantiere, 


Infine signor 


«Il «Timavo» è ormai opera compiutà e da 
oggi inizia la sua navigazione, Chiunque però 
tibbia seguito la ‘costruzione molle diverse 
fasi, non può non ricordare quanto avvenne 
nel febbraio 1918. li giorno 17, questa 
stessa nave che allora era soltanto uno scafo 


lo scafo pericolante, tutto inutilmente. | 


vare, cioè vicino al piroscafo pericolante, 
Con perizia superiore ad ogni elogio diresse 
le operazioni di ricupero; si prodigò in anille 
modi e non ristette che quando, dopo una] 
lotta strenua, sovrumana, lo. ebbe condotto | 
in salvo. 

«A quest'uomo rinnovo oggi l’espressione 
di tutta la nostra riconoscenza e del nostro 
plauso. Evviva l'ispettore Sarianovich, sal-| 


iormente la simpatica festa, e, dopo avere 1,182; su Zurigo 15,785; su Italia 3,39: su Parigi 
ni to la Na Libera A il sug, 0:00, su: Londra 500; eu, New, York 104. 


vatore della nave, e tutti i suoi collabora- 

tori». i 
Pronunziato queste: parole, vivamente ap-| 
plaudite dai presenti, si alzò la simpatica! 
figura del capitano Sarinnovich, ispettore na- 

vale, che reprimendo 4 ‘stento la commozione, | 
dice: «Io ho fatto solo il mio dovere! Rin-| 
grazio per î complimeriti che mi sono rivolti, | 
ma un uomo di mare non ha che il dovere per! 
Insegna». Î 
Descrizione del piroscafo «Timavo» 


deck», con tre coperte continue, + costruito 
tutto in acciaio per la più alta classe del 
Lloyd’s Register e del Veritas Adriatico, Le 
dimensioni principali sono: lunghezza fra le 
perpendicolari piedi 450; larghezza massima 
piedi 57; puntale in fianco allo «shelter 
deck» piedi 35. La portata massima: del piro- 
scafo è di 10.670 tonn, con un pescaggio di 
36 piedi 6 pollici @ 9/16, Il tonnellaggio di 
registro brutto è di 7430 tonn. e quello netto 
di 4680 tonn. Per la manovra dell’inibarco è 
dello sbarco della merce servono 8 grandi 
boccaporte con 14 verricelli e 16 boma, ognu- 


sollevare 10 tonn. Tutto lo spazio carico sotti 

la coperta superiore viene diviso da 9 para-| 
tti in 7 magazzini, mentre il secondo corri-| 
doio ha due vasti magazzini a prova e.due a ! 
poppa. Complessivamente lo spazio carico è 
capace di 523.000. p. e. Per tutta la lun-| 
ghezza del bastimento si estende il doppio 
fondo cellulare, diviso in 8 scompartimenti 
stagni. Assi 
d’acqua di zavorra e 508 tonn. d’acqua di 
alimento. «Oltre a ciò. in 2 tanks separati 


rate dalla grande anima di Felice Cavallotti, 
che si può combattere amando», Il cav. Rizzo 


Il piroscafo «Timavo», del tipo «shelter! suc. citi 
tane 
È 
É 


no capace di sollevare 3 tonn. Oltre a. ciò vi! mm 
è un boma speciale, SRI, capace di | mes 
5 : 


Col 
jeme col gavone porta 1484 tonn. Ln 


‘ficio i segni dell’alterazione pae dal | dere più bella la vita di Giuliano, grande tonnellaggio, che escono dai nostri |un saluto di omaggio alla distintissima si- Rd A TÙ: su Parici 27.50: su Talia TRE CUCCHIRINI AL GIORNO 
turbamento psichico, dice che il È sa, era Egli ha spezzato tutte le cattive relazioni, | Cantieri e sono capaci dei massimi +rasporti | guora Pollich ed alle altre signore è signo- 16,75: su Londra 1500; su New York 450. 
del suo solito aspetto normale, quel: «Torno anche quella con l'amante, certa madame |e atti a battere tutti i mari, Trieste sembra | rine che con la loro presenza allietarono mag- PRAGA, 9: éu Amsterdam 30;285: su Berlino 


Ossi apertura 


=== DA SIGNORA E UOMO 


MANIFATTURE E MODE 
IAVON & 


ASSORTIMENTO 
BIANCHERIA: A METRO, DA LETTO, DA TAVOLA, 


PREZZI CONVENIENTISSIMI: 
STOFFE - FUSTAGNI - MAGLIE - CALZE - CRAVATTE 
TRALICCI - TAPPETI - SCIALLI.- COPERTE ecc. ecc. 


del necozio 


TALLN 


CONFEZIONATA —— 


I continui! 


SERE 


3; 


(o) 
tati del genere. 


EIA 
uesto 


#«ln Scienza Medical! 


Ministero) della Guerra 
Birnz. goneralo di Senità Militare 


m ogni osservanza 


Dirazione Generale 


5 gi prega cotesta Spettabile Ditta 


mara N. 200 bottiglie del suo 


SHOLERAT:IN:VOTIS: 


M. M. Orsoline 


lavanderia, contabilità, igiene, 
ecc... St accetta per un corso 
un numero. limitato di scolare 


I RRZIISSESEO 


ceca ICCHIROGE 


aplogazo l’oniversale favore del pubblico e l'immensa 
la dei Medici che lo proclamano superiore a tutti i prepa- ù 


‘orta ‘il primato in tutto il Mondo e l'usano f Colossi $ 


+ + + « Sono lieto di affermarle che trovo il suo prodotto # 


Posso assicurarle che da molto te 
timo suo prodotto Ischirogeno (e 


Per'eorrispondere ad salone richiesta del Governo dell'Erltrea, 


ossibile sollecitudine, alla Farmacia dello Ospedale Coloniale di é 
Ischirogeno, avvertendo che in5 


Istitato di studi femminili delle R. R. 


Scuola speciale di economia domestica 


La scuola, diretta da maestre abilitate nel Regno, 
offre alle frequentanti la miglior possibile occasione di 
acquistare le necessarie cognizioni per una brava massata. 
Cucina moderna, sala da taglio, per vestiti e biancheria, 


presso |’ Istituto in Gorizia, Via Monache, 6. 


TEBcE 


NO 


CERO ITEZER 


MSIICATRO 
CRISI 


+ 


4 


Comm. Dott. F. della Valle 
P. Generale Medico Direttore della Sanith Militare 


dt 


ata! 


a 


impo consiglio quest'ot- 
P uso ripetuto fattone 


(50 
n 
gr 
os 
È 


Sig. Cav. Uff. O. Battista = Napoli 


di voler sped 


con la maggiore Ri 
i 


in Gorizia 


pedagogia ‘speciale, ecc. 
di quattro mesi soltanto 
per assicurare loro una 


IL P.0C0LO di Triesw, pas. iV, fd novembre 1920, 


evincie venete 


POLA, 12, sera 

Un sindacato di postelegrafonici. Nella 
sede della Società operaia polese si radu- 
narono iersera ‘moltissimi impiegati postali 
per sentire una conferenza sull’organizzazio 
ne nazionale dei postelegrafonici, tenuta dal 
segretario della Camera del lavoro italiana 
di Trieste, Pietro Dagnino,, che venne pre- 
sentato all'assemblea dal signor Celentani. 
Il conferenziere trattò vari argomenti che 
interessano specialmente gli impiegati av- 
ventizi. Disse inoltre brevi parole sulla ne- 
cessità che anche a Pola sorga una organiz- 
zazione di classe a tutela degli interessi di 
tutti i postelegrafonici. Tutti i presenti ap- 
provarono incondizionatamente le proposte 
del sig. Dagnino e lo colmarono di applausi. 

Venne eletta una commissione provvisoria 
per la costituzione del sindacato, composta 
dai signori Chervatin, Santin, Celentani, 
Dobnik e Crulcich 


Gl’insegnanti medi ed il circolo di studi 
sociali. Una settimana fa la direzione del 
circolo di studi sociali faceva affiggere sugli 
albi della città un manifesto in cui si diceva 
di voler educare le masse operaie di Pola 
perchè si possa ritornare ad una pacifica e 
prospera era di lavoro dopo i tempi burra- 
scosi, che hanno traviato la coscienza dei 
giovani lavoratori. ; 

Collo stesso proclama si invitavano tutti i 
professori, maestri, disegnatori, che hanno 
la possibilità di farlo, di aiutare, senza di- 
stinzione di partito, la direzione del Circolo 
di studi sociali nella sua opera di educazio- 
ne, Gli insegnanti medi di Pola, in occasio- 
ne del congresso che tennero iersera, si di- 
chiararono pronti a collaborare coi dirigen- 
ti il circolo suddetto, tenendo delle lezioni 
agli operai per il conseguimento della ma- 
turità popolare, della licenza complementare 
tecnica e ginnasiale. x 


Per i maestri che desiderano l'abilitazione 
per le scuole cittadine. Per iniziativa di alcu- 
ni insegnanti si aprirà quanto prima il corso 
di preparazione agli esami di abilitazione 
all'insegnamento nelle scuole cittadine delle 
materie del gruppo letterario (italiano, sto- 
ria e geografia) e del gruppo scientifico (ma- 
tematica, fisica e storia naturale). 

Sono in corso le pratiche per ottenere dal- 
le autorità il riconoscimento ufficiale. 
ws L'insegnamento della, lingua e letteratu- 
‘ra italiana sarà affidato al prof. dott. Filzi, 
della storia e geografia al prof. bar, Alten- 
burger, della matematica e fisica al prof. 
Grignaschi, della storia naturale al prof. 
do, della pedagogia al prof. dott. Ma- 
rella. 

Nelle lezioni verranno trattati i proble 
mi fondamentali delle varie discipline, in 
modo che il corso potrà essere giovevole an- 
che a coloro che, pur non avendo di mira im- 
mediata l'esame di abilitazione, desiderano 
approfondire ed estendere la. propria! coltu- 
Ta. i 


Dalle pr 


Per la bandiera del 47.0 fanteria. Dome- 
nica arriverà a Capodistria la bandiera del 
47.0 fanteria. 

Numerose associazioni e partiti hanno a- 
derito alla manifestazione e interverranno 
al ricevimento con i vessilli sociali. Alle 15.80 
le truppe del presidio ed i cittadini conver- 
ranno al molo delle Galere per attendere il 
piroscafo che arriverà da Trieste con lla ban- 
diera. 

Verrà formato un corteo che sosterà in 
piazza, ove il gen. Spreafico darà il saluto 
alla: gloriosa bandiera che torna da Roma 
con la medaglia d’oro. 

Gli ex combattenti capodistriani, (compre- 
si quelli che abitano a Trieste), sono invitati 
a trovarsi alle 15 precise nella sede della 
«Dante Alighieri» (ex Società Operaia). In- 
tervengono in divisa, guanti hianchi, deco 
razioni (ufficiali); uniforme comune e deco 
razioni soldati e graduati di truppa. 


| TRIBUNALIO 


Un’assoluzione 
(TRIBUNALE PROVINCIALE) 


I ladri l’anno scorso avevano visitato una 
soffitta nella quale il dott. Pepeu teneva 
delle casse con parecchi effetti di vestiario. 
Il derubato, visitando i negozi da rigattio 
re della città riuscì a scoprire uno:dei suoi 
bauli e da questa scoperta i carabinieri po- 
terono poscia raggiungere gli autori del fur- 
to che vennero anche condannati. Fra gli 
autori diretti del furto, compratori e ven: 
ditori degli oggetti rubati, erano implicate 
anche altre persone che procurarono così 
una catena i cui anelli vanno congiungen- 
dosi. Ieri, ad esempio, comparvero dinanzi 
ai giudiei il bracciante Carlo Ritossa e la 
di ini sorella Maria Sadio, accusati di com- 
plicità, il primo per aver trasportato il bau- 
le di compendio del furto, la ‘seconda per 
averlo occultato. I due accusati sostengono 
di avere agito in buona fede, ignorando 
trattarsi di roba rubata, e la (Corte, nel 
dubbio, pronuncia sentenza di assoluzione. 
Erano chiamate a rispondere di complici- 
tà mel furto anche Zoe Razen e Giorgina 
Smilovich, ma le accusate non si presenta- 
tono all’udienza, per cui il dibattimento 
venne 81560. 

Presiedeva il cons, Clarici; giudici i cons, 
Parisini, Farfoglia, dott. Lusner; P. M. il. 
dott. Zumin. 


La desolata consorte Antonia ve 
amici, che il 14 corr., ad ore 10.30 se 
marito + 


È 
d. Bolzicco partecipa ai parenti ed ‘agli 
guiranno i funerali del suo adorato 


LIBERO BOLZICCO 


decesso a Milano il giorno 15 dicembre 1917. 
Il mesto ‘convoglio partirà dalla stazione centrale (Via Flayio Gioia) al 
cimitero di S. Anna ove la salma verrà deposta nella tomba di famiglia. 


Esaudito nell'ultimo desiderio di 


riposare il sonno eterno nella sua Trie- 


ste redenta, abbia pace l’anima benedetta. 


Trieste, 13 novembre 1920. 


Grande Imp: 


resa Capellan, Corso V.' E. III, N. 45 


Il Consiglio d'Amministrazione della Società Cooperativa 
fra Esercenti Macellai, nonchè la Direzione del Consorzio 


Industriale Professionaie dei 


Macellai, compiono il mesto, 


ufficio di annunciare la morte del loro collaboratore, il ragioniere 


STEFANO BABAN 


avvenuta in tragiche circostanze. 


| funerali avranno luogo quest'oggi alle ore 15 dalla ca- 
mera mortuaria del civico ospedale. 


Trieste, li 15 novembre 192 


0. 


Stamane alle ore 10 spirava dopo lunga malattia 


l'avv. LUIGI BATTISTELLA 


Dell’i rreparabile/ perdita ‘d 


ànno annunzio il fratello prof 


Michele, la sorella Anna, il nipote. avv. Silvio a nome anche 


di tutti gli altri congiunti. 


| funerali seguiranno domenica 14 corr. alle ore 10, par- 


tendo il convoglio dall’abitazion 
di Risparmio N. 13. 
Trieste, 12 novembre 1920. 


Il presente serve quale 


Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E. I 


TIPI] £ Saia 


e dell’Estinto in via della Cassa 


partecipazione diretta 


III, 4 


Il giorno 5 corr. spirava improvvisamente 


STEP 


R. Ragioniere di Finanza 


Ne danno la triste notizia ai parenti, amici e 


conoscenti, |’ addo'orata 


consorte Angela nata 


Rismondo, le sorelle; gli zii Benussi e i cognati 


Rismondo. 


funerali avranno luozo il 13. corr.. alle ore 


15.30, partendo il 


esto convoglio ‘dalla cap- 


pella mortuaria dell Ospedale civico. 


Trieste, 12 novembre 1920. 


E 
stinta famiglia. 
PERSONA brie: 
italiano e tedesco. Indirizzo Piccolo. 
Richieste di personale di servizio 
vola. Mini L. 2. 


a, parla 
GRIM A 


ragazza soria, 
lavori casa, offrasi b 
mento. Presentarsi 
Piota 43 (villa), MILE 


per cucina e; 
ottimo tratta: | 

Via, della! 
5000 B_| 


con attestat 


CORRISPONDENZA APERTA 


diuseppe Pizzini. Le domande per ottenere la 
cittadinanza italiana potranno aver corso quanto 
sarà avvenuta la sistemazione giuridica dei cit- 
tadini dopo l'annessione. Ora può essere chiesta 
la «pertinenza» al Comune da. coloro che sono 
nati entro la linea di armistizio all'Ufficio ana- 
grafe del Magistrato civico con istanza munita 
da marca da bollo da lire otto e verso il paga- 
mento di una tassa che yaria dalle venti alle 
centoventi lire; coloro che abitano qui da dieci 
anni non pagano tassa e possono presentare la | 
istanza in carta libera. In ogni caso è necessa. 
rio allegare certificato di pertinenza precedente. 
Fulcro. Dispiacenti dobbiamo ayvertirLa che la 
Sua novella non può passare. — Dantofilo. La fa- 
miglia di Dante si estinse a Verona nel XVI seco- 
lo; ai Serego fu poi concesso di aggiungere al 
loro cognome quello del poeta. Il cognome Ali- 
ghieri deriva da una Aldighiera di Ferrara che 
«sposò Cacciaguida e che poi si trasformò in Ali 
ghieri. Serive in proposito Boccaccio nella sua 
vita di Dante: «Le piacque rinnovare il nome ne 
suoi passati e nominollo Aldighieri; come che il 
vocabolo per sottrazione di questa lettera «d» cor- 
rotto, rimanesse Alighieri». - Del resto ci manca 
la firma autografa del poeta e sarebbe pedante- 
ria, dice lo Scartazzini, scostarsene dalla forma 
comunemente accettata, dovendo prestare più fe- 
de agli storici e agli eruditi che ai notai che 
spesso sbagliavano grossolanamente. A Venezia 
| nel 1841 uscì una pubblicazione: Scolari, Del do- 
versi scrivere e stampare costantemente Alli 
ghieri (con due «l») ma non riuscì a convincere. 
Lettrici assidue. Società filarmonico drammati. 
ca e Società Ginnastica. — Pettine. Provi ren- 
dere ruvide le punte con una carta smeriglio. 
-- Tutto aiuta. Il petrolio ha un odore così in- 
sistente che scompare con grandissima difficoltà. 


CAMERIERA abile stanze, cucito, stabile 0 gior: 
nata, cercasi; lire 100 mensili. Indirizzo al Pic. 
colò. i va 66592 B 
CAMERIERA capace, cercasi; buon salario; trat- 
iramento famigliare. Donizetti 5, III VELE E 


OCA 6 cameriera cercansi per piccola, fami 
lia. Inviare offerte con referenze: Dina Mes. 
ina, Via Libertà 18, Palermo. 11005 B__ 

MESTICA cerca piccola famiglia. Via Lodo 
vico Ariosto 2, II p., porta 16. ————46519B_ 
DOMESTICA brava cercasi. Corso Garibaldi 13, 
primo, porta 6. 66568 B__ i 
DOMESTICA sappia béne cucinare, o cuoca som- 
plice, cercasi prontamente, famiglia 3 persone. 
Piazza 8. Giovanni 4, III, sinistra, Mactorig. 

Rc AE Re d: sie __+68537 B__ 
DOMESTICA stabile, braya anche cucinare, cer- 
ca piccola famiglia; buonissima paga e vitto, 
(senza. parchetti). Richiedesi massima onestà. 
da i 19, IV, Bin. o 60405 B 
DOMESTICA capace, cercasi. Viale XX Settem- 
bre 56, ITI, porta 9. 66604 B__ 
DOMESTICA ammodo, capace éneinare, cercasi 
prontamente, Via Lazzaretto ‘vecchio 32, I p. 

NES È PI 66m B 

DOMESTICA pratica stanze e cucina. cercasi. 
Presentarsi dalle 9 alle 12, Via Roma 13, II, 
sinistra. bos 46513 B 

DOMESTICA brava, sappia bene cneinare, cer 
casì verso buonissima. paga e siuto da. presta 
servizi. Via Battisti 14, II, destra. 16516 B 

DOMESTICA tutio servizio, cercasi; buona 
paga. Presentarsi con referenze, dalle 12 alle 15, 
Piazza Venezia 1, IMI piano. 46518 B 

PRESTASERVIZ rcasi, per tre ore mattina 
Via Ugo Foscolo ‘39, ‘IV. 666198. B 
PRESTASERVIZI cercasi. Via. A. Manzoni N. 
pianoterra, destra, Piccinno. x 68539 B 


2 


Lavi più volte con acqua calda e cenere. Giu 
seppe V., Pisino. Il risultato ottenuto dalla Sua 
cartella è nullo avendo vinto il terno appena al. 
l'ottavo estratto. La vincitrice ebbe il terno ‘col 
terzo estratto. x 
Annabella. Come vuole che la macchinetta ab. 
hia gli indirizzi di tutti ji Reali carabinieri del 
Regno? Si rivolga a quel comandante di stazione 
e sarà accontentata. — Mario. Dal primo settem- 
bre è chiusa la accettazione alla Scuola allievi 
meccanici del Corpo Reali Equipaggi di Venezia, 
— Lina. Gi dispiace che Ella non comprenda co- 
me da parte nostra sia impossibile dare consigli 
che non possono non rivestire reclame a imprese 
vrivate. Chiede, informazioni al Preside del R. 
Istituto nautico di Venezia. 
— ran 
OGNI GIORNO UNA 


Dialogo colto a volo: 
— Signore, voi non avete fegato! 
— 'Gome?!... 
- (Se lo avete mostratemelo. 
tc ASSI 


SCIARADA 


Chiaro e caro il primiero 
Ohiaro e caro il secondo 
Chiaro e caro l'intero. 


Soluzione del giuoco precedenta 
ACQUARIO 
Stampati ed edito. 


ualia Società editrice italiana Roma-Yrieste 
hedattore responsabile /\ugusto Rocco + 'iriesse 


PRESTASERVIZI cercasi da piccola famiglia; | 
darebbesi pranzo. Presentarsi: Via Udine 10, IL 
destra. I 66574 B 
RAGAZZA pratica tutti lavori di casa, che sap-; 
pia cucinare, cercasi prontamente, verso buon 
salario. Presentarsi con attestati, Via Piccolo 
mini 2, I, destra. 66603 B 


Domande d'impiego e di lavoro 
cent, 5 la parola, Minimo L. 0.50 


[oi 


| missime 


{ codici 


GHAUFFELUR, porfetta conoscenzà lingne ita 
liana e tedesca, nozione lingue slave, con passa 
porto per l'estero, offresi. Gentili ‘offerte «Viag- 
gin al’ Pio 66550 
CONTABILE-bilancista, italiano, tedesco, cogn 
zione, francese, stenodattilografo, lunga. pratic: 
Trieste, ‘ottime referenze, offresi soltanto 1 
ditte o stabilimenti, pronta entrata 
offerte: «Contabile pratico» al Piccolo 
____66452.C 
conoscente lingua 
rancese e. croata cerca im- 


gennaio 1921. «Serio è fiducioso». 


Gentili 


tedesca, 
piego 


italiana, - 
dal 


CORRISPONDENTE traduttire dello linene ita: 
liana, francese, inglese, nonchè tedesca, pratico 
telegrafici, offresi alenne ore al gi. 
Offerto «Oversentrade» Piccolo. 
DATTILOGRAFA, conoscenza italiano, 
pratica lavori ufficio, bella calligrafia. 
conteggi, cerca posto. Offerte dettagliate cor 
molumento sub «Senesia» al Piccolo. 66308 G 


JOVANE. pratico magazziniere e contabilità 
offresi azienda commerciale; ottime referenze 
eventuale cauzione. Sub_es6t» Piccolo. 
GIOVANE serio, attivo, iicenza liceale, cono- 
scenza francese, ex-ufficiale, cerca occupazione. 
Gentili offerte «Mario» Piccolo. 68531. 
GIOVANE serio, distinto, piccola cauzione, miti 
pretese, cerca occuparsi. Gentili ‘offerte «Ro- 
si olo. ds 68505 € 
IMPIEGATO. contabile, pratico tutti Javori 
ficio, corrispondente italiano, teo; Lore 
indipendente, ottime referenze, cerca migliorare 
posizione. Offerte sub «Instancabile» al Piecolo. 


contabilità. e. 

«Volonteroson 

È CA pal ‘1665480. 

IMPIEGATO, avendo alcune ore disponibili, 

cerca occupazione quale aiuto contabile, regola- 

zioni libri arretrati di contabilità e altre man- 

sioni di amministrazione. Offerte «N 

Piccolo. 

MODISTA rimoderna 6.confeziona cappelli . Vie 
iano 13, III 664060 
ATICISSIMA bar, pasticceria, spaccio vini, 

cassa. controllo, disponibile alcune ore griorna- 

liere. Offerte «Bar» Piccolo. 685450 

RAGIONIERE, trentenne, già direttore impor 

tante ditta locale, conoscenza italiano, fran. 

cese, tedesco, praticissimo ogni lavoro ufficio, 


tenitura dei «Sub 


Piccolo. 


Piccolo. 
SARTA 


67967 € 
confeziona prontamente ve. 


diplomata 


misura. Via Ahega 17, 


SIGNORINA colta. cerca posto quale 
compagnia, Offerte sub  «Disposta viasgiare» 
Piccolo. 66373 C 


SIGNORE distinto, tedesco, serio, buona cono: 


66084 € 


665%) G 


‘a ‘ol mumeria, co- 
loniali, eventuale. cauzione; offresi. Sub «51634» 
Picgolo: S F 65322,01 
AGENTE viaggiatore, conosce italiano, tedesco, 
sloveno e tutte le lingue slave, offresi a qua- 
lunque ditta. Offerte «Agente» Piccolo, 68551 C 
AMMINISTRATORE rurale, esperto, enologa pra- 
tico, compéeiente qualunque lavoro agricolo, 
zootecnico, desidererebbe migliorare attuale sua 
Ottime referenze, pretese miti. Of-| 
60 | 
AMMINISTRAZIONE sta È provetto 
amministratore, ragioniero ‘governativo, con) 
proprio ufficio, Anticipa affitti, Onorario modi-| 
cissimo, Inviare indirizzo «Ragionere» Piccolo. | 
5 de 66569 0 
BIANCHERIA, bluse,. vestaglie ‘‘confezionansi | 
prontamente. Camicie da lire 4-8: mutande 4-8; 
«combinés» 12; vestaglie 25; bluse 12. 'Irevisan,: 
Madonnina 8, porta 17 (dalle 12 alle 2). 682510 
CHAUFFEUR di buona famiglia, con attestati, 
offresi presso famiglia oppure ditta. Offerte sub 


SIGNORINA distinta, orfana, ofl 


GA resi. per qual. 
siasi lavoro, Offerte sub ii 


«Ni T. 120) Piccolo, 
66530 C 
SIGNORINA capacissima assumerebbe qualsiasi 
lavoro di ricamo e cucito. Piazza della Valle 1. 
mezzanino, porta destra, 68471 € 


STENOGRAFIA, Impiegato, conoscenza steno- 
grafia, occuperebhesi ore serali lavori cancel- 
leria. Assumerebbe anche lavoro domicilio. Of 
ferte «Stenografia» al Piccolo. 66696 


TECNICO tedesco, provetto, specialmente per 
progetti, costruzioni ferrovie e strade, offresi. 
Si «Costruttore» al Piccolo, 66623 € 


ESTINO, ex ufficiale, da poco congedato, co: 
mosce bene contabilità, stenodattilosrafia, cogni 
zioni linguistiche, ottime referenze, cerca posto 
presso quzisiasi ditta. Scrivere «Rupino»  Pie- 
colo. 68117 C 


{ 
VIAGGIATORE per paesi ex Austria-Ungleria 


@ per accompagnare merci vagoni compieti, da 


«Capace» al Piccolo, 66572 0. 


questi paesi in Italia, offresi, Scrivere «Viaugia 
tore Austria» al Piccolo, 66460 0 


66324 (-, | 


\| l'importo per 


réferenze, cauzione, nffresi, Offerte «Firenze» ali 
SCAMBIASI quartiere 3 stanze, 


stiti da qualsiasi figurino; tagliansi stampi su. 


dama di! 


scenza italiano, francese, cerca posto per crear-! 
si posizione, Offerte «Persona di fiducia» Piccolo. | 


‘Per icielunare al «Piccolo»: Redazione 227; Auunimstrazione 800, PùLbUCna 501; Inerutpula #85 Dov. 


Posti disponibili - Offerte di lavoro 
cent. 20 ia parola. Minimo L. 2 


M 


ACQUISITORI abili cerca primaria compagnia, 


il concederebbe tutto premio primo anno. Even: 


tualmente posizione assicurata. Offerte sub «Abi 
le» al Piccolo. 46435 D 
CASSIERA cercasi. Rivolgersi negozio  scterie, 
Piazza! Borsa if 66588 D 


Ù USSuoso,, , stanza mae 
trimoniale, pranzo, salotto turco, «bondoir», stan 
za una persona, cucina, pianoforte Ehrbar, 
vendonsi anche singole stanze. Visitare soltanto 
oggi (affaristi esclusi) dallo 15-17. Indirizzo Pie 
colo, 16523 M 


CONTABILE; esperienza lavori ufficio, cercasi 
da importante ditta Trieste, Offerte con refe- 
Tenze ineccepibili sub «Contabile 506» al Piccolo. 
È 63529 D 
CONTABILE con perfettà conoscenza francese, 
buone referenze, cercasi, Stazione centrale, com- 
pagnia vagoni letto. 65477 D 


ARMADIONI a specchio, stipo, specchio, tavo- 
lo da giunco, macchina da cuoire, quadri e cor- 
yendonsi, Indirizzo al Piccolo. 68553 M 
CO marmo, altro zincato, due tavoli lunghi, 
5 sedie, carretto due ruote, vendonsi. Rivolgersi 
banco Caffè Battisti, Viale XX UR 


DATTILOGRAFA abile cercasi. Indirizzo Piccolo. 
68547 D 


GIOVANE impiegato, pratico lavori a 
magazzino, cercasi. Offerte sub «Granaglie, 
colo. 63515 DI 


BICICLETTA nuova da viaggio vendesi a pre 
zo d'occasione, Viale XX settembre N. 9, piano 
II, destra. 2084 M_ 
BILANCIA per pesare bambino cercasi. Offerte 
con prezzi «Bilancia» Piccolo. 68541 _M 


PRATICANTE di commercio, che possa dare ga- 
ranzie, dovendo fra altro curare incassi, cercasi 
ber primaria ditta commerciale. Offerte: Casella. 
postale 507, Centro. Sr 46617D 
PERSONA adatta per recarsi dalla distinta 
Clientela, cerca primaria fabbrica viennese di 
busti, bene introdotta in città. Offerte. sub 
«Busti» al Piccolo. 68535 DI 
RAGAZZA, ragazzo, onesti, cercansi per lavori 
Indirizzo Piccolo. 66562 D 
ETTA per colo negozio-cartoleria, 
cercasi. Bazar, Via Istituto 6. 68461 D_ 
RAGAZI. di robusta complessione, per la distri. 
buzione di stampati, cercansi a buone condi 
zioni. Indirizzo al Picsolo. Sori 
SARTA (braghessante) brava, cercasi. Sartoria 
Pignatelli, Corso V. E. 31, p. IL 66592 D 
SARTA, giornata, piccole riparazioni vestiti, 
cercasi. Presentarsi dopo ore 3, Piazza S. Gio- 
vanni 6, porta 26. T 68527 D 
SIGNORINA con perfetta conoscenza della con- 
tabilità, cercasi. Offerte dettagliate sub eCapa- 
cità» Piccolo. 66622 DI 


| cAM 


| CAPPOTTO donna, buonissimo 


CAMERA da pranzo finissima, vendesi occasio 
ne. Rivolgersi Via dell'Eremo 4, presso falegna» 
me Rossignoli. 68567 M 
A chiara. con psiche, scura con lava- 
mano, vendonsi. Fonderia 12, corte (Piazza O- 
dale). — DO GBIZIM 
NE Pointer, un anno, vendesi. Trianello, via 
Giusto dei Girar 66644 M__ 
CAPPOTTI due a, neri, uno lungo e uno 
fino ginocchia, blusa popelin grigia, un paio 
scarpe uomo n. 37, nuove, da vendere, Via. Le- 
vaditi N. 611, una traversale della Via Pietà, 
in fondo 68403 M 
CAPPELLO per signorina, nuovo, modernissimo 
vendesi causa lutto. XX Settembre 90, mezzani- 
no, sinistra. 46515 M 
CAPPOTTO bleu, ottimo signorina, taglio ab- 
bondantè ‘stoffa lana, busto nuovo 64, blusa 
Bordeaux, stoffa usata per cappotto bambina, 
vendonsi. Portinaia, Via San Vito 36, dono le. 10. 
46525 IM 
lire 1: 


rendi Indirizzo Piccolo. 66577 M 


stato, 
vendes; 


SIGNORINA segretaria contabile, pratici al 
bergo, cercasi per casa di primo ordine: ent: 

ta il 15 dicembre p. v, Indirizzare referenze, 
offerte, fotografia, Semini, Albergo a 


SIGNORINA, vendita biglietti pro bon 
cercasi. Canova 11, p. I, porta 7. 59525 
STANZE due, ammobiliate, centro, affittansi. 
Indirizzo_al Piccolo. SOGOE 

STENOGRAFA e dattilografa pratica di ufficio, 


leficenza, 
68523 D 


turo, cercasi subito da una tra ls. nrincipali 
azionde della città. Stipendio questione s200) 


scenza Indirizzo 
Piccolo. 4200 D 

—_——————@@ cesti 
Gamere ammobiliato © pensioni private 
Richieste 

‘ol ini 


stenografia e dattilografia. 


piazza Stu- 
giorna- 
66606.E 


ca prontamente studente, nei press 
i. Offerte con prezzo sub «Studente» al 
e. ù 


ERA mati 


| Calabro» Piccolo. 


CAMERA mobigliata, con comodo cucina o sen 
za, cercano coniugi soli, qualunque zo: Seri 


ca 
To, uso Pie 
solo. 66616.E 
IMPERMEABILE nuovo da vendere. Chiozza 50, 
Dt. sinistra. 66634 E + 
PENSIONE presso buona famiglia, cerca signo- 
rina distinta, serissima, contabile presso prima: 
ria ditta Trieste. Dirigere offerte: Casella po- 
4 62429 E 
IA cerca camera bene ammobigliata. 
Offerto sub «Centro» Piccolo. 66564 E 
STANZA ammobigliata, centro, cerca distinto 
signore, Indirizzare_ «Fava» Piccolo. 66620 E __ 
STANZA ammobigliata, possibilmente ingresso 
libero, cerca impiegato. «Dicembre» Doo 


STANZA matrimoniale, con comodo cucina, dal 

zennaio, cercasi da impiegato stabile. "l'ieste. 

Offerte dettagliate sub «Centro» al LR 
: 368 


Gamere ammobiliate e pensioni privato 
Offerte 

cont. 20 ia, parola, Minimo L. 2 F 
BAMERA con duo letti, affittasi prontament 
Indirizzo Piccolo, o) 46530 PF 
PRANZO, cena, ricevono signori, signore, prezzi 
mitissimi, ottima cucina casalinga. Corso V. E. 
2; porta i2.. ce CARE E 
ANZA ammobigliata, pressi Hotel Su af 


ufficio, 


ni a distinto signore. Zovenzoni 4, II, sinistra. 
(co 


ta, centro, con vitto, 
Indirizzo 


STANZA bene ammobiglia; 
lire 700, affittasi solo signore distinto, 
iccolo ERRE 68511 
STANZA elegantissima, due letti, gas, stufa, 
ottimo vitto, offre signora a distinti signori. 
Rapicio, IMI, sinistra. i. 56632 F 
STANZA splendida, due letti, affittasi soltanto 

°° due distinti signori. Indirizzo Piccolo. 
68573 F 
pronta: 


STANZA hene ammobigliata affittasi 
tamente, Via Romagna 2, I, destra. < 
STANZA ammobigliata affittasi a distinto si 
znore, per'un mese. Via Lazzaretto Vecchio 23, 
si 2565 È 
TANZA ammobigliata affitto pel 15 ‘corrente. 
Visitarsi dalle 12 alle'15. ‘Indirizzo al Piscolo. 
4 _66636.F 
STANZA elegantemente arredata affittasi, sol 
tanto distinto. signore, Indirizzo. al «Piccolo». 
E 90010 E 
STANZA ammobieliata, salotto semplice, affit- 
*asi persona, distinte. Visitare dopopranzo. In- 
dirizzo Picco 66648 F 
STANZA am 

È a 


affittasi soltanti 
46529 F 


mobigliata, vitto. 
into. Udine. 12, TI. 
6 vuote, ingresso libero, per te 
sE Corso Garibaldi 13, I, p. 6, (dal- 


affitti 


lo di alle 66570 F 


Istruzione 
sent. 20 1a parola. Minimo L. 2. E) 


intelligente, desiderosa assicurarsi posto. dura:! 


CAPPOTTO marina, panno finissimo, vendesi 
prezzo convenientissimo Via Istituto 2i, II 
62485 M 
CAPPOTTO Peluche signora, stoffa nera, altro 
blen, metri 3 centimetri 40, vendonsi (dalle 11-17) 
, II, destra. 68515 M 
MANI egiziani, magnifici, due paia, ven 
donsi. Gatteri 23, mezzanino, scendere. 68521 M 
CARROZZERIE chiuse, usate, e carrozzerie 


I i 3 (BASSAFORTE per documenti, 
daria. Inutile presentarsi senza profonda cono.. 


sate da camions, vendonsi «prezzi d'occasione. 
Rivolgersi: Carrozzerie del. Legnamificio Levi 
& 0.0 Via Fabio Severo 7. 2085 M 


MACGHINE scrivere occasione vende Cremonesi, 
Trento 5. 68349 O 

MATERASSI pelo cammello con traliccio finissi- 
mo, surrogano con vantaggio i costosissimi ma- 
lterassi di lana 6 costano soltanto lire 130. De- 
posito lana, crine animale, vegetale, tralicci. 
Nesozio Mitia, via S. Lazzaro il. 665140 

MOBILI. Fiera, 15% sconto, stanze complete, ven- 
donsi. Magazzino, Torrehianca 2) e magazzino, 
8. Francesco 48, dalle 9-12, 1418. 20290 

MOTORI corrente alternata da 2 HP a 3 HP, 2% 
volts, 42 periodi, 40 pezzi, muovi, vendonsi. 0f- 
ferte sub «Firenze» al Piccolo. 66496 O 

NEOMALTUSIANISMO. Antifecondivi ambo i 
sessi, preservativo modernissimo donna, depila- 
tori, tinture, poppeine, reggipetto, profumerie, 
eco. Riceverete busta chiusa listino articoli toi. 
letto intima, pubblicazione indole sessuale, in- 
yiando lirei1, Istituto Pensiero, Firenze. 109450 

ono, ‘argento, monete, aequistansi sempre prez- 
zo giornata. «Comptoir de Genèver, Giacinto 
Gallina 2. 68585 O. 

PASTICCERIA con decreto, adatta uso Pistoria, 
vendesi prontamente, Indirizzo Piccolo, 46522 0 


FELLI, agnello, montone, conciate, per uso tap- 
peti, coperte, seendiletto, copripriedi, vendo ‘an- 
che a prezzo unico. Gallina, Corso 17 p. p. 
69995 O 
PELLICCIE Alaska e guanti pelle, rara occasio 
ne, Visitare 15-18, via Cologna 12.1. 66542 O 
PRESERVATIVI garantiti, antifecondativi . si- 
cuti soltanto: Steidler,. XX Settembre :12 (Ao 
quedotto) 679850. 
SAPONI marmorati giallo bianco tipo Marsi. 
glia, forti quantitativi prezzi ribassati. Mario 
Calabrò, Spezia. (0) 
TAVOLE, murali, acquisto qualsiasi quantitati- 
yo. Offerte dettagliate, mercé franca vagone. 
Del Duce, Villa Celestina, Abbazia. 46306 O 


VOLPI bellissime da 90 lire în poi. Rara occasio- 
ne. Salone piume. Goldoni ti, primo. 66586 O 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cent. 50 la parola, Minimo L. 3— (I 


RAPPRESENTANZE importanti ditte assumonsi 
Venezia Giulia con stipendio è provvigione. 
Stabat, Monfalcone. 46533 P 

SUBAGENTE serio introdotto calze americane 


© tedesche cercasi. F. Amoruso, P. Monforte 3, 
Milano. 


Sport: Automobili, biciclette e vari 


cent. 50 la parola. Minimo I. 5—- Q 


Wertheim N. 4 
16653 


vendesi. Indirizzo giornale. 


CAMION B. L. e B. L. R., vende Bocca, ‘Uarage 
Vecile, Via Massimo d'Azeglio. 68363 Q 


CASSE vuote vendonsi, Uartoleria 
Piazza Borsa 2, 


Strehler, 
46486 M 


|CAVALLA da sella © tiro, vendesi prezzo oeca- 


Toso, Caffè 
66558 M 


sione, causa partenza. Rivolgersi 


| Chiozza. 


-—=| FALEGNAMI, abete Carinzia, rimessi, comici, 
cer-; legni 


occasione. ‘Agnani, 


duri, 
67953 M 


Scorzeria 4. 
GRAMMOFONI 4 con dischi, due ceste nuove 
da viaggio, due impermeabili nuovi. Vendonsi 
occasione, giornata. Via del Bosco 34, porta 5. 
Ri 68581 M 
IMPERMEABILI Pirelli ogni qualità vendonsi. 
Via S. Nicolò &2-Il sinistra, 46526 N 
LASTRE vecchie ogni qualità, acquistansi, Of- 
ferte sub «Lastre» Piccolo: 62499 _M. 
LETTI due, nuovi, legno duro massiccio, due 
suste nuove, sgabelli e chiffonniers, vendonsi 
anche a singoli pezzi. Fonderia, 22, corte Piaz- 
za Ospedale). } 63423 M 
LETTI moderni, suste imbottite, tappeto pelu- 
che, vendonsi.. Ventisettembre 51-I, destra. 
46528 _M 
LETTINO e culla, stoviglie. da tavola, vendon- 
si. Via Cecilia 14, porta 12, dalle 13 alle 15. 
66524 M 
LEVRIERO russo, 18 mesi, vendesi. Via Cecilia 
151, sinistra. 46524 M 
MACCHINA fotografica grande, per stabilimen- 
to, vendesi. Indirizzo Piccolo. 66478 M 
MACCHINA da scrivere Underwood, nastro bi 
colore, vendo prezzo occasione. Zanch Mario, 
via Geppa n. 9, tel. 1469. 68557 M 
MASCHINE da cucire, modernissime, produzione 
tedesca, vendonsi, prezzo conveniente, paga 
mento anche rateale. Punzo Via Fabio Filzi 15. 
45883 ME 
MACCHINE cucire Singer, testa rientrante, mas. 
sima perfezione meccanica, vendo facilitando pa- 
65579 M 
ven- 


\68513_M 
MARINAIA bellissima, come cappotto, greve, per 


colla, vendonsi 


CAMIONS diversi, 15 Ter, rimessi a nuovo com- 
pletamente, 15.000. ciascuno. Paoletti Raimondo, 
Via Tricesimo, Udine. 101.0 

CAMIONS Fiat (circa cento) vendonsi, prezzo 
conveniente. Zanelli, Hotel Italia, Udine. 68427Q 
CAMIGNS nuovi, prime marche, cedonsi prezzo 
occasione. Ufficio A. Cherri, via Saverio Mercar 
dante 1. 66642 Q 

CARROZZERIE per automobili Limousine, Lan- 
doulet. e guida interna, sola scocca oppure finita, 
vendonsi, prezzi eccezionali, occasione. Grande 
Garage centrale Facci, S.Giovanni 7. 62441Q 

MOTO auto-garage Fratelli Brunelli, via Pilo 
ne 1. Posteggi, trasporti, pezzi ricambio auto 
moto. Officina riparazioni automobili motoci- 
gli. Lubrificanti, gomme. 68329 Q 

RICCO assortimento materiale automobilistico, 
pezzi di ricambio, oggetti per tappezzerie auto- 
mobili, a prezzi di assoluta concorrenza, al 
Grand: Garage Centrale, .S. Govanni 7, cage 


Capitali - Societa - Cessioni 
di aziende commerciali e industrie 
di cont. 50-la parola. Minimo L. S- ___R 
POLA: vendesi primario studio fotografico, 


bene arredato, ottimi apparati. Informazioni: 


Via Luzzatto 17, porta 22, dalle 13-14, tel. 2668, 
66450 R 


Acquisti e vendite di case e terreni 
cent. 50 la parola. Minimo L. &— 8 


CASA nuova costruzione, rione popolare, vende 
si occasione. Per informazioni: San Anastasio 
20, porta 4. 66678 8 

MERANO e dint. vendo hotel % camere mobil, 
ogni comfort con terr. circa 6850 ma. bosco, orto 
frutt. e vigna, L. 600,000 circa. Più diverse ville 
da 10.2 20 camere con o senza mobili da L. 70,000 
a L. 200.000, Modena, Corso Adriano n. iS-INI p., 
Cesare Ronchetti. 3 96535 S 

CASETTA 12. locali, acqua, gas, parchetti, orto, 
pronta entrata, prezzo favorevole, vendesi pron- 


bambino di 4-6 anni, vendesi. Via Lod. Ariosto 

II p., porta D fe 46520 M 

Me f donsi. Via 8, Nicolò 30, por- 
68503 M 


tamente. Indirizzo Piccol 68561 S 


Diver: 
t. 40 1a parola. Minime L. 4—- U 


FO offresi: lunghezza 12 m., nuovissi: 
Rivolgersi Piccinich, Panzano Sn 
3; 


A erso 15 partirò: dirigi contemporanea 
mente fermo posta. Roma, Genova Padova. Ri- 
cevuto. 40.000 _U 


Tcopertore, 
27. 
66640 M 
per uomo, quasi nuova, vendesi. 
Tndinizza Piccolo. 1 66626 M 
PELLICCIA tomo, da viaggio, grande, vendo, 
Petermann, via Ruggero Manna 28-II p. 66540 M 
PELLICCIA uomo, ottimo stato, vendesi. Via 
Bachi 23-IV, porta 13, dalle 9 alle 15. 66554 M 
PELLICCIA nuova, lunga, per uomo, finissima, a 
prezzo d'occasione. Via Miramar n. 25-V, porta 
k 66594 _M 
PIANINO vendesi occasione. Piazza S. Giovanni 
2, primo, destra. 46527 _M 
PIANINO nero, concerto, marca «Proksch», gar 
rantito originale, corde ramate, incrociate, pia- 
stra metallica, vendesi. Via, Milano do 
PIANO, mezza coda, nuovo, nero, corde inero: 
tiate, piastra metallica, tastiera avorio, ven- 
desi occasione. Indirizzo Piccolo. ! ‘ 69593 M_ 
PIANO Mignon, incrociato, ramato, marca tede: 
sca, voce sonorissima, vendesi. Istituto SO 


PELLICGIA Nutria, uomo robusto, 
stores, vendonsi. Piecolomini 2, porta 


PIANO nero, bellissimo, vendesi, lire 3.200. Riva 
N. Sauro n. 2, p. III, porta 8. 66626 M. 
PIANOFORTE coda, perfetto, sonoro, ottima oc- 
casione, vendesi 1650. Foscolo 6, porta 13. 63663 M__ 
PIANOFORTE ottima occasione vendesi, Cesare 
Battisti 6. porta 9. 6es71 M 


INNASTICA svedese e scherma. I corsi mar 
schili e femminili per adulti e bambini si ria- 
priranno al 15 novembre, Iscrizione dalle 14-16, 

SS Martiri IV. “0 L68730 

i a Londra dà lezioni d'in- 

porta 7. 66212 Ch. 
INGLESE, ‘srammatica conversazione, 


corri. 
spondenza commerciale. mae 


RACCHETTE tennis, due, nuove, inglesi, pressa, 
fodera, vendonsi. Cecilia Rittmeyer 131, sin. 
66646 M 
occasione vendonsi giornata. 
Via Montorsino 7-V. Roiano. _ _ A6532.M 
TVANIA americana vendesi a prezzo d' 
ione, Via Torrebianca 2î. 6EOOLAI. 
SERVIZIO giapponese uso tè e caffè vendesi. 
Via Chiozza 50 pi., sinistra. È 66632 M 
STANZA da letto in quercia di Slavonia, ottima 
lavoraziono vendesi. Via Massimo Si Azeglio, 


RICAMI svizzeri 


nito dalle 19-21, Sala Roma, lezioni private. In- 
formazioni Piazza Ospitale 7. 340 G _ 
SIGNORINA ‘seria, distinta, impartises lezioni 
pianoforte, a prezzi miti, metodo celere e sienro, 
Offerte sub «Metodo» al Piccoto 20150 (8. 


Oggetti rinvenuti e smari 
rent 9 la parola. Minimo L.2.— H 


|casione, Zonch Mario, via Geppa n, 9. 


| occasione. Carducci 32, porta 12. 


STANZA da letto splendida, in faggio, comple 
ta, con spezchi lire 2200, Via Massimo, d’Azeglio 

È A 68095 M. 
STANZA lctio completa ed altri singoli pezzi 
vendo, prezzo conveniente. Rivolgersi. portinaio. 
Via Rossetti n. 37. 66552 M 
STANZA da pranzo in palissandro, sedie in pel 
le, orologio grande regolatore, vendo OR 
6856 


| STOLA ormellino nuova, lusfuosa, lunga, 2 me: 


tto, vendesi prezzo 


tri, larga ‘25 cm., con mani 
de : 66480 M 


BRACCIALETTO d’oro, smarrito martedì, alle 
19, tratto via. Chiozza. Sono disposta a dare 
il valore dell'oggetto. Indirizzo: 
Via Chiozza, appalto. __ 66650 H. 
CAGNETTA nera, macchie ‘bianche, rinvenuta, 
risponde Gina; ritiraria Vitoppa, Via Ricci 10. 

; 66866 H 
PELO muflon, smarrito viale III Armata-Via 
Alice: Onesto. rinvenitore pregato restituirlo, 
verso generosa mancia, Alice 16, STI RU 


‘ Offerte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
20 Ja parola, Minimo L 
AM ro quattro stanze, 
scambierebbesi altro. sei. 


PPA a olo, 
centro, Indirizzo Pic- 
colo. ws Li E, 168509 T 
APPARTAMENTO signorile, completamente am- 
mobigliato,' composto di quattro stanze, cuci- 
na, stanzino bagno, splendida posizione, affit- 
terebbesi prontamente causa partenza. Serii ri- 
fiettenti scrivano sub «Ascensore» Piccolo, 
x 685071 
MAGAZZINO, acqua, gas, adatto anche nego- 
zio, cedesi ‘causa partenza. Ferriera 9, pt. | 
666381 
massimo con 
fort, via Rossetti, «per uno 5-6 stanze, luce e 
Jettrica. Offerte «Urgente» Piccolo. 685011 


SCAMBIEREBBESI appartamento, comfort mo- 
derno, 4 stanze, stanzino, bagno, paraggi sta- 
zione Stato, con altro analogo o più grande al- 
tro rione. Scrivere «Urgenza» Piccolo. 67931 I 


Ricerche di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cent. 20 ia parola. Minimo. L, 2— 


APPARTAMENTINO cerca signora sola, eve 


5 


‘| tualmente. in compagnia, persona dabbene, Gen- 


al Piccolo, 
66614 Li 
lussuosamente, 
one centrale, oppu- 
Offerte IRE soli» 
445 L 


tili offerte «Appartamentino» 


APPARTAMENTO mobigliato 
nce solettrica, bagno, po: 
re villino in città, cercasi. 
al Piccolo. 
CONIUGI senza figli, arrivati dalla Cina, cerca. 
no 3 camere (pranzo, letto e tipo studio) pres 
‘so distinta famiglia, centro città, prezzo indif- 
ferente. Via del Teatro 1, Agenzia giornali. 

Ù 68533 
QUARTIERINO decente o matrimoniale, comodo 
cucina, cerco per coniugi soli. Indirizzo: al Pie- 
olof È 689971, 
RICONOSCENTE a chi saprà indicarmi, procu- 
rarmi appartamento 3 stanze camerino cucina, 
parzialmente ammobiliato. Offerte sub Firenze» 
al Piccolo. 67963 L 


VESTAGLIA seta, cappello e Vestito lana bianco, 
finissimo, per signora, causa lutto vendesi. Via 
S. Maurizio n. 10,1 piano, porta 1, sin. 66594 M 


VESTITI grevi lire 200, paltò, vendonsi. Zonta 
DI CELL si 469403 
VESTITI uomo finissimi, calzoni, cappotti lun- 
ghi e corti, impermeabili, tagli stoffa. Pasqua 
l6 Revoltella 26. norta 2. 66104 M. 
TAPPETO bellissimo, “quasi nuovo, 2x3, verde, 
vendesi occasione. Viale XX settembre S8-III p. 
n v9A 68575, M 
VESTITO signora, nuovissimo, vendesi. Viale XX 
Settembre 6RIT. 2 3 68481 AI 
VESTITO bleu con giacca, per signora, vendesi 
L. 150; altro mantello abbassamento è collo pelo 
vendesi L. 350: vera occasione. Carducci 39, por 
selle ca. na 55) 66546 M 
VOLPI! due, bianche, nuove, vendonsi. Darliana 
6, porta i7. 68549 M 


Acquisti privati d’occasione 
cent. 20 la parola. Minimo hi 2- 
CARRO usato a 4 ruote cercasi prontamente. 
Stepcich, negozio trutta, via Ghesa. 66518 N 
CARTA vecchia, scatto archivio, comperasi qua- 
lunque quantitativo. Indirizzare una cartolina 
Cartiera Giuliana, Casella 444, I'rioste. 63474 N 
LIBRI antichi e rari, libri e stampe di Trie 
ste © provincia, libri usati, acquista Libreria 
Antica e Moderna, San Nicolò 30. 65906 N 
PIANINO buona marca, compero. Offerte via 
della Borsa 2, portiere. ; 66522 N 
PIANINO oppure pianoforte acquistasi. Droghe- 
ria Zigon, via XXX ottobre 8. — 66299 N 
PIANINO” oppure pianoforte acquistasi. Via S. 
Lazzaro 20,-IV, porta 18. _ 67459 N° 


Commercio ed industria 
cent. 40 Ja parola. Minimo L. 4— to) 


A Vendonsi baracche d'occasione, eventualmen. 
te trasportate e montate su fondo dell’acquiren- 


i te. Tavole e travi abete usate, stagionate per |' 
| armature e costruzioni, Tavole faggio stagionato 


per mobili. Rivolgersi Giulia n. si. .66448 O. 
BOTTIGLIE vuote, fiaschi rottami vetro, compe 
| riamo qualunque quantitativo, pagando mas 
simi prezzi. Scrivere: Coen, Via Ombrelle, tele 
| fono 11-54, 

BOTTONI, collane, spilloni, spille, bottoni pol 
si, perle nere di Gablonz, partita transito ven- 
donsi : prezzo Conveniente. Scrivere  «Gablonz» 
Piccolo. 66612 O 
DENTI e dentiere guaste, anche in platino, pago 
prezzi più alti, compero. Sufficiente una carto- 
lina, mi reco a domicilio. Lempart, Trieste 0 
‘Gorizia. Scrivere perciò in Posta Centrale, È 

È so GO2TI 


Gran Garage Central-Facci - S, Giovanni PF. 


LI \ 3 -- 68447 Li 


VILLINO; mobigliato in affitto cercasi, Offerto: | 


FODERE inglesi per maniche e bottoni automa. 


CAMION parte lunedì per Fiume, assume. cai 
co. Ind. Piccolo. 68463 U 


ESPOSIZIONE cappelli signora. Prezzi conve- 

‘Dientissimi. Assumonsi riparazioni. —Modiste 

sconto. Francescato, via Pesce 4 (piazza Cavana). 
1597 _U 

FRANCOBOLLI! plebiscito carinziano, offro 125 

serie a lire 30 la serie composta di 19 pezzi. Del- 
l’'Antonia, Rossetti 51 A pt. 66538. U 

PERDITA: Grezie di essere venuta, parto più 
66560 U 

posizione, 


68475 U 
aldi, via S_ Francesco 2-I. Oggi gran- 
66076 U — 


de festino, 
TRASPORTI con autocarri presso qualsiasi de- 
stinazione a prezzi modici. el. 34-61. 66100 U 

VENTOTTENNE solo, serio, attivo, desidera co- 
noscere signorina, anche anziana, vedova, buona 
dote, scopo matrimonio. Scrivere: Stabat, Mon- 
falcone, 40.001 _U 

VIOLETTA: Ho compreso. Hai ricevuto? Nell’ar- 
dente impulso, ti grido, ti chiamo, e ti dico an- 
cora tutto il mio affetto. Alfredo. 66544 U 


VISITATE 


I CAMIONS 


TESTE GIUNTI DALL'OFFICINA 
ING. G. VALENTINI DIBOLOGNA 
.. PRIMARIE MARCHE TEDESCHE .. 


TELEFONARE 13-01 


PRIMARIA 


locale Ditta in spedizioni cer- . 
ca contabile bilancista, lingua 
italiana, tedesca, eventual 
mente francese per pronta en- 
trata, come pure pratici im- 
piegati per esportazione e im- 
portazione. 

Raccomandasi offerte cor- 
redate con copie referenze. 

Offerte sub: 


«*Primaria Forza,, Piccolo. 


1.500.000 ESTINTORI 


MINIMAX 
INUSO PRESSO 


Garages, officine, 
alberghi, hangars, 
stabilimenti, 
magazzini ecc. 


Nuovi modelli 

sempre 
ricaricabili e di 
grande portata 


ee 


DEPOSITO PRESSO 


I Campani e 


TRIESTE 


Via Lazzaretto vecchio fi 
Tel. 6-89 e 40-26 


tici americani forti partite pronte. presso F. 
‘Amoruso, P. Monforte, 3, Milano, È 464490 


